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Ciascun foglio: cent: & in Firenze. = Un foglio arretrato cent, 10, 


i servizio a Corte la principessa 
ca di Fiano. Jl generale La Mar- 
ria sono inyitàti, a pranzo 


mòra è il principe 

dai reali Principi. 
O A i 

I PRINCIPI D'ITALIA A ROMA 

Nella Libertà di Roma del 23 si legge i 


1 Reali Principi sono giunti puntualmente all'ora 
indicata nella stazione di Termini, - 

Trovavansi alla. stazione per ricevere i Reali 
Principi, S, E. il generale La Marmora, a 
gnato dai suoi aiutanti di campo; il principe Do- 
ria facente funzione dì sindaco, e gli assessori 
municipali Alatri, Placidi, Angelini-e Silenzi; il 
generale Gerbaix De Sonnaz pinne di campo di 
8. A. R; il principé Umbrto, sale giù da 
qualche giorno trovasi in Roma; i ‘consiglieri di 
Luogotenenza Brioschi, Gerra e Giacomelli. 

1 gentiluomini di Corte di S. A. R, la princi- 
‘pessa Margherita, cioè : 

Don Marco Ottoboni Boncompagni duca di Fiano; 
Don Marcantonio Colonna duca di Marino; signor 
Cesare Brenda. 

Le dame di palazzo di S. A. R. la principessa 
Margherita, cioè : 

Donna Carolina principessa Pallavicini; nata 
Boncompagni; donna Ada Caetani, principessa di 
Teano, Wilbraham; donna Vittoria duchessa Sforza 
Cesarini, nata Colonna; marchesa Vittoria Cala-. 
brini, nata Muli-hund} donna Teresà duchessa di 
Rignano, nata Doria. 

Tutta queste persotiè; on che n gran mumero 
di ufficiali dello stato maggiore della guardia ria-. 
zionale e dell’ esercito si trovavano nei: locali della . 
nuova stazione, la quale viene inaugurata. fin. da 
oggi per il servizio pubblico coll’ arrivo dei reali 
Principi. 

La prima salà era divisa in un ‘andito parato 
ed un’altra stanza ove @rà preparato uni rinifrescò. 
La seconda stanza, addobbata con magnificenza, 
i parati ricoperti di antichi arazzi, tramezzati di 
tappezzerie e fiori; e diyani all’interno; racchiu- 
deva ì più ragguardevoli personaggi. 

Le dame di palazzo occupavano UR canapò al 
lato destro della sala, sedute nell'ordine seguente: 

Là principessa di Teano in abito ‘di velluto 
verde cipo con miantelletta ‘di veltuto e trine 
nere; la duchessa di' Rignano in abito di ‘raso 
verde chiaro e mantelletta di bellissimi merletti 
bianchi la. marchesa, Calabrini jin abito  (gris- 
perle con mantelletta di trina; la duchessa Sforza 
Cesarini in abito violetto con. manto di yelluto 
nero; la principessa Pallavicini in abito di velluto 
color groseille'e manto pure di velluto nèro ; tutte 
quante avevano il cappelletto bianco ed un gra- 
ziosissimo mazzo di fieri naturali e gioie d’oro, 
come si conviene alle toeletta, così dette di città. 

Il primo :colpo di cannone che annunziaya l’ar- 
riyo del treno reale: è stato salutato dall'immensa 
folla sparsa dalla piazza. di. Termini fino alla 
piazza del Quirinalé, con un immenso ed entii-; 
siasfico applauso. 

Le dame ed i gentiluomini di Corté, il genè- 
ralé La Marmora; ilprincipe Doria ‘e gli  asses- 
sori municipali «si sono recati ‘in (un padiglione 
erelto frà Je stanze e la via ferrata. 

Il convoglio è entrato nella stazione alle gre.3 
e 45 minuti, 

Il principe Umberto è sceso pel primo, ha sa-| 
lutatò gli astanti molto gentilinente ed ha strella 
la mano al principe Doria ed al generale La Mar- 
Imorà. 

Tutti gli sguardi erano fissi allo sportello del 
vagone ove è apparsa da Principessa tutta Sorri- 
dente. Sua Altezza è scesa con aveltezza, ‘appog- 
giandosi alla mano del principe Doria, 

Essa ha salutato tutti. quanti con un grazioso 
inchino , si è avvicinata con premura alle dame 
dì Corte ed ha loro stretta la mano, ringrazian- 
dole della accoglienza che esse le facevano. Fra 
altre parole, la Principessa ha detto : ‘@ Ho spè- 
rato il buon tempo fino all'ultimo*moménto. » |. 

Sua Altezza Reale vestiva un abito di raso 
bianco thè con soprabito color celeste a grande e 
lungo atrascico ;. cappelletto di velluto ,bleu,,,con 
piccolo glo ‘9 rose, thè anl.datagli. 0; E. 

Essa si. è incamminala per. prima, verso la cap 
rozza, scortata dal Principe, dalle dame e da tuiti 
quanti i personaggi. } j 

Quegli rimasti all'indietro nell'atto del ricevi- 
mento s'juchinavgno, dinanzi, al passaggio dei 
Principi. N 

La Principessa led il Priricipà s0n0' saliti ‘hella 
prima. carrozza di Corte} scoperta malgrado il 
cattivo tempo; gol Principe. Doria, ha, preso 
posto, dirimpetto alla Principessa , ed il; orale; 

La Marmora che ha preso | osto inni al bilico . | eda pericoli dell'assediggla parté neutrale e non 

_1 personaggi” del ségiità SL Principi St 60A01 |Parinata; della popolazione @ì Parigi; è;stato. fatto 
distribuiti nelle ditte catrozze "di! Corte! i' é0r- [lu parte :tedesca: Con'una circolate. del. segretario, 
teggio si è incatuminato'werso: il Quifinale: -’' || di Stato; signor di: Thile, in data. del. 26 settem: 

‘ Lacguhrdia nazioriale 'a scasiallorscortarà li'car- | bre ultizio) agli ambasciatori accreditati a Berlino, 
rozza dei Principi. i" >} inoisri> eely || e'colla mia Jeltera.del 10-ottobre, S.. E; ilnunzio 

La guardiî nazionale e;l. truppe hanno; reso fi del-Papa egli. ‘altri. membri del: Corpo, diploma- 
gli onori. stecpi og: Sè pagar :. ‘| tico che soggiornavano ancora »a. Parigi, furono 

lungo Ja via, dalla stazione al Quirinale e fin |-avwebtiti ‘che gli abitanti di Parigì si troverebbero 

del pala ta nlinua,, | orinai sottoposti agli avvenimenti: militari, che.se- 
detta 4 |‘ guirebbero il-loro'.corso.., | (i. 
affollatissimò sulla piatta, gi ; Serra 


n " grid  dn0una seconda circolaine del: -eltobié son 
evviva i Pritcipi, “è ‘atlei46 fragorosaiento lei | indicatele conseguenze iche dovevano risultare pe 
sttnagrur 5 î n 


la popolazione civile da una resistenza probitggt 
ppio 'sindallulsimarestieraità; Led -i1.29..dello ‘stes 

+ di MU; pribeipe -Um- | mese, ho comunicato il‘vontenuto ‘di questa cir- 
certo e la- principessa Margherita; hanno,, alla! |-eotare' al'‘sigi ministro degli:Stati-Uniti actrig, 


loro volta, ris) i i della) |-ipre ii tà ioriec 
splenataa Bcobio trandosi, COMmOsg ella] ‘pregundolo» di volerlo” recarea cognizione: degl 


« {La prineipessa 


Un giornale gridava recentemente contro il 
ministro dell'istruzioné, che avrebbe, a suo 
dire, abolito e ripristinato a eapriccio nelle 
Università del Regno lo studio dei Diritto ‘ca- 
nonico, 

A mostrare ché l’accusà non regge punto 
nè poco, basterà notare ‘he tale studio, al 
pari. di tutte le discipline universitarie, fu sta- 
bilito per legge, e solo può essere abolito da 
una legge, la quale non peraneo fu: promul- 
gata. Non occorre aggiungere chè al ministero 
fon didde inai in mente di bostituire alla 
legge la volontà propria; ma se alcuna cosa 
ol fece di suo in Questa materia degli studii 
teologici uniwersitarii, @ssa fù volta a scemare 
le difficoltà di una futura abolizione di quelli, 
senza sorpassare ì confini del potere conferi- 
togli. A ciò mira. senza dubbio la. magsima 
posta e seguita sin qui fedelmente di non eleg- 
gere professori nuovi di teologia, dove gli an- 
tichi vengano a mancare. Ma dove questi esi- 
Storio tuttavia, convien rispettare i loro  di- 
ritti, è lasciare che insegnino; ‘e obbligare i 
giovani a seguirne i corsi; perchè tale è il 
dovere degli uni e degli altri. Le. circolari 
adunque del 9 novembre 1869 e degli 11 no- 
wembre ultimo scorso nulla aboliscono, nè ri- 
pristinano nulla : esse non fanno se non di- 
chiarare semplicemente che sì. continderà a 
darè separataniente l'insegnamento del Diritto 
catibnico in quielle Università; dove vi abbia 
tuttavia un insegnante speciale per impartirlo. 

Fieco come sono veramente le cosè su questo 
particolare, e come certo le avrebbe trovate 
lo scrittore di quel giornale, se avesse avuto 
la pazienza d’informarsi prima di giudicare i 
fatti da noi accennati. Tuttavia , desideriamo 
anche noi che intervenga presto qualche prov- 
vedimento legislativo ad abolire le Facoltà teo- 
Jogielie; ‘affitarido' alle setole di Diritto da parte 
di quell’insegnamento che può ancora èssere 
necessaria ai nostri studiosi. 


DOCUMENTO DIPLOMATICO 


Diamo il seguente dispaccio del conte di Bi- 
smarck all’ambasciatore di Svizzera a Parigi, 
sig. Kern: 


Versailles, VT gennaio 1871. 
Signor. Ministro ! 

Ho.ayuto l’onore.di ricevere il 13. corrente una 
lettera firmata da woi e dal signor ministro ameri- 
cano, nonchè da parecchi. diplomatici già accredi- 
tati a Parigi, nella quale, riferendosi al diritto delle 
genti, mi è fatta una domanda d’intervenire presso 
le autorità militari perchè vengano ‘adottati dei 
proyvediménti che permettano ai nazionali dei si- 
gnori sottoscrittori di porre essi stessi e quanto 
possedono in sicurezza durante il periodo dell’as- 
sedio di Parigi, ch'è incominciato ora. Mi spiace 
di non potermi persuadere che il reclamo che i si- 
gnori sottoscritti mi hanno fatto l'onore di rivol- 
gere sia fondato sul, diritto. internazionale..Il fatto 
straordinario; unico nella storia moderna, che si è 
trasformata in piazza forte la capitale d'un grande 
paese, con circa tre milioni d'abitanti, ed i suoi 
dintorni i campo trincierato, ha senza dubbio 
-creato questa popolazione una situazione ec- 
cezionale e deplorabilissima. Ne sono responsa- 
bili.eoloro che hanno scelto questa capitale ed i 
suoi dintorni come piazza forte e. campo di batta- 
glia; ma in ogni fortezza, chiunque yi ha elet 
domicilio e vi soggiorna di buon grado durante la 
guerra; deve sopportare queste conseguenze. Pa- 
vtigi è Ja piazza più fonte del paese e la Francia 
xi ha radunato il.suo esercito principale; questo, 
|: dalla forte posizione ch’esso occupa in mezzo alla 
“popolazione di Parigi, attacca l'esercito tedesco con 
‘sontite.e,col.fuoco. delle sue.hatterie. In presenza di 
«Questi, fatti;.non; si puòi chiedere. ai. capi Goll'eser- 
eito.tedesco di rinunziare. all'attacco, della piazza di 
Parigi o di dirigere quest'atticso in modo ,incom- 
patibile collo scopo dell'assedio. i 

Lid rehe.‘potova farsi: per.preservane dai danpi, 


mente per tre vòlie..; ja = ira ! 
Ore 4 e 35£ | L. è 
In mezzo ad una straordinaria 
di carrozze la folla lascia la piazza del Quirinale 


‘Piso preventivo, l invito di-lasciàre la città asse- 
ediata mon:sono manrati ai neutrali; benchè Ja no- 
tificazione di questi ‘avvertimenti. ad. il: periesso) 
agglomerazione; [dato di liseiare Ja città,;se sono imposti-dal sen- 
timento di umanità e dai riguardi dovuti ai sud! 
diti di Stati neutri ed amici non sono menoma- 


e si diffonde per le vie della città, 


i 


‘altri merbri del corpo diplomnafico, Quindi l'ax- © 
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LE ASSOCIAZIONI: SI RICEVONO 


SMRATRA  TAIISTAA 9 È, p In Firenze, all’Ufficio del Giornale, via San Gallo; n° 81, piano  terreò. 
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101. e 0 oti i sui Giornali di A. Dawrg Frnnosi, via Cavour, n° 27 
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mente prescritti dal dirittò delle genti. Aincot-mieno: 
lè leggi della guerra o l'uso fanno un obbligo di 
darè avviso in anticipazione agli assediati, delle 
diverse operazioni militari richieste dai progressi 
dell'assedio, come ho già avuto l'onore di con- 
statarlo nella mia lettera indirizzata al sig: Gia- 
lio Favre, il 26 settembre ultimo, in quanto con- 
cerne Îl bombardamento. Bisognava aspettarsi the 
Îl prolungarsi*della resistenza avesse per conse- 
guenza il bombardamento della città. 

L'autorità di Vattel (Diritto delle genti) può es- 
sere invocatà a questo riguardo, benchè egli non 
avesse dinnanzi a sè l’èsemipio di una città di- 
fesa da un esercito tanto numeroso è da sì po- 
(enti mezzi militari come Pasigi; egli dice : 

« Distruggere una città mediante le «bombe è 
© le palle rosse è un'estremità alla quale non si 
« procede senza grandi ragioni. Ma essa è auto- 
« rizzata nondimeno dalle leggi della guerra, al- 
« Torchè nòn si è in grado di ridurre altrimenti 
è tma piazza importante, dalla quale può dipen- 
« dere il successo della guerrà, o che serve a 
« portarei colpi pericolosi. » 

Contro il bombardamento di Parigi si può tanto 
meno elevare obbiezioni fondate in diritto, in- 
quantochè non è nostrà intenzione di distruggere 
la città, il che Vattel dichiara lecito, ma soltanto 
di Fendere insostenibile la posizione centrale, dove 
le truppe Francesi preparano i loro attàcchi contro 
l’esercito tedesco è trovano, dopo averli eseguiti, 
un rifugio èd vin riparo. © n 

Mi permetto infine di rammentare a V..E. ed 
ai Signori soWoserittori della lettera in datà del 
18 corrente, che, secondo i documenti menzionati 
Diù sopra e gli avvertimenti dati dal canto nostro 
durante parecchi mesi; tutti i neutrali che lo 
hanno desiderato, e senza altra condizione che di 
dover stabilire la loro identità e la loro naziona- 
lità, hanno pòtuto attraversare liberamente le no- 
stre linee, e che sino ad oggi nei nostri avam- 
posti si distribuivano dei salvacondotti, non solo 
a disposizione dei membri del corpo diplomatico, 
ma di tutti i neutrali, quando ‘erano reclàmati 
dai loro governi; cioè dai loro ambasciatori rispet- 
tivi: Ci maricano informazioni ufficiali perchè tutte 

este persone non abbiano fatto uso della facoltà 
ch'era loro accordata da tanto tempo. Ma si può 
concludere da comunicazioni private, degne di 
fede, che le autorità francesi non permettono più 
da molto tempo ai sudditi è neppure agli agenti 
diplomatici dégli Stati neutrali, di lasciar Parigi. 
Se così è, sarebbe bene che le persone. costrette 
a rimanere a Parfgi indirizzassero le loto proteste 
algoverno parigino. In ogni caso , sono autoriz- 
zato, da ‘quanto precede, a respingere, in quanto 
riguarda il comando dell'esercito tedesco, questa 
asserzione contenuta nella lettera del 13 gennaio: 
che i neutrali « furono impediti di sottrarsi al pe- 
ricolo dalle difficoltà poste alla loro partenza dai 
belligeranti. » Riguardo ai membri del corpo di- 
plomatico, noi manteniamo, come una cortesia in- 
ternazionale, la facoltà di libera uscita ch’è stata 
loro: accordata, quali si «siano le difficoltà di ese- 
cuzione ed ‘i gravi inconvenienti che può avere il 
loro passaggio nel periodo attuale dell’ assedio. 
Quanto al sottiarrè i doro numerosi compatrioti 
ai pericoli inseparabili dell'assedio di una piazza 
fotte, mi dispiace di non poter vedere attualmente 
altro mezzo che la capitolazione di Parigi. 

Noi ci troviamo nella triste necessità di non 
poter subordinare 1’ azione militare alla nostra 
compassione per le sofferenze della. popolazione 
civile di Parigi; la mostra condotta .ci è rigorosa- 
mente prescritta dalla legge della guerra e dal 
dovere di mettere l’esercito tedesco al coperto da 
nuovi attacchi dell'esercito parigino. 

Non hò d' uopo di assicurare che l'artiglieria 
tedesca non tira affatto a disegno sugli edifizi che 
sono destinati al soggiorno delle donne, dei fan- 
ciulli e degli infermi; noi abbiamo per cauzione 
a questo riguardo la serupolosa coscienza colla 
quale è stata da noi osservata la convenzione di 
Ginevra nelle condizioni più difficili. A cagione 
del modo di costruzione-della piazza forte e del 
punto lontano dal quale anche oggidì fanno fuoco 
le nostre. batterie, è. difficile preservare quegli 
edifizi dall’ essere colpiti fortuitamente,, nonchè 
evilare che persone non. militari siano ferite od 
uccise ; disgrazie che si devono deplorare in ogni 
assedio. $6 questi penosi accidenti, tanto deplo- 
rabili, debbano verificarsi in maggior proporzione 
in una ci i 


|-SteQuentin. Dai telegrammi giunti quest'oggi 
risulta che la vittoria éra completa ed è di- 
venuta tale dopo che si ebbe preso d'assalto 
la sera tardi, il punto decisivo della posizione, 
la stazione e poi la città di St-Quentin stessa. 
Dipenderà dall’inseguimento dell’ esercito. di 
Faidherbe, se la sconfitta dell’esèrcito del Nofd 
sarà definitiva, Se i prussiani non riescono a 
scacciare il generale Faidherbe dal gruppo di 
fortezze di Cambrai, Valenciennes, Arras, Dotai 
è Lilla, non avranno guadagnato molto colla 
loro vittoria tattica. Faidherbe cercherebbe in 
questo caso «di riordinarsi e dopo qualéhe setti- 
mana tenterà nuovamente un attacco dal suo 
pentagono fortificato. 5 i 
< Da parte prussiana. furono tentati i mag- 
giori sforzi perchè non succedesse la ripeti- 
zione della battaglia di Bapaume, in cui am- 
bedue le parti si attribuivano la vittoria e no- 
nostante ciò ambedue furono costrette a riti- 
rarsi. Oltrè all’8° corpò ‘ed allà metà del 1°, 
il generalé Goeben aveva sotto i suoi ordini 
una nuova divisione formata da truppe della 
38 divisione di riserva (principe Alberto figlio) 
e una brigata Sassone ‘sotto «il comando del 
gen. Lippe. Preserò quindi parte alla battaglia 
di St-Quentin ‘nove brigate ed una’ divisione 
di cavalleria, è naturale perciò che le truppe 
di Faidherbe in numero rguale, ma ineno va- 
lenti ed esercitate, abbiano avuto li peggio. 

« Sulle operazioni del principe Federico 
Carlo da una parte e del generale Chanzy dal- 
l’altra, regna il massimo mistero..Si crede che 
quest’ultimo si ‘sia ritirato a Rennes, dave, 
dopo ricevuti rinforzi, avrebbe l'intenzione di 
‘accettare nuovamente battaglia. “Se il secondo 
esercito ha contitiuatò l'inseguimento, egli do 
vrebbè giungerè oggi 0 domani davanti Rennes; 
però sembra che il. principe Federico Carlo 
non abbia l’ intenzione d’ inseguire il nemico 
sino nella. Bretagna. Probabilmente. egli si li- 
miterà, sino alla capitolazione di Parigi, a 
fortificare Le Mans ed altri punti all’est e ad 
attendere gli attacchi di ‘Chanzy. 

< In generale la strategia ‘dei tedeschi do- 
vrebb’essere ora, sinò alla caduta di Parigi, 
più difensiva che offensiva. Non è itecessario 
altro, in questo momento, che trattenere i di- 
versi eserciti in marcia su. Parigi. Se i tede- 
schi, dopo ogni vittoria all’ est od al sud si 
mettessero ad inseguire il nemico , essi, do- 
vrebbero staccare molte truppe per mantenere 
le comunicazioni ; mentre i francesi ad ogni 
passo indietro possono riceverè nuovi rinforzi. 
In quésta condiziofie di cose; è abbastatiza ve: 
rosimile che: prima della caduta della capitale 
ì prussiani non intraprenderanno nuove opera- 
zioni, Una volta che Parigi abbia capitolato, 
saranno disponibili almeno sei corpi d’armata, 
i quali rinforzeranno i. Ure. eserciti d° opera: 
zione tedeschi e. potranno insieme, se è neces 
sario, inseguire gli eserciti francesi sino alle 
coste clel mare. » si 

La fonderia di ferro Unione di Kònigsberg 
‘ha riceyuto dal governo prussiano la commis- 
sione di fondere centomilà pae vuote e di 
consegnarle al più presto; dovendo servire pel 
bombardamento di -Parigi:. Altre importanti 
fonderie della Germania riceveltero uguali ‘com- 
missioni. 

Togliamo dal Movimento il seguente dispaccio 
del gen, Garibaldi a sua ‘figlia: 

« Dijon, 22, ore 4 50 ant. — Oggi com- 
battimento. meno serio. di quello di ieri, ma 
più decisivo , che obbligò il nemico alla riti- 
rata, inseguito questa sera dai nostri franchi 
tiratori. G. Garibaldi. d 

L’ Independance belge ha Î seguenti tele: 
grammi 7 

i Berlino, 20. — Hl corso -di emissione dei 
biglietti del tesoro 5 per cento' della Confede- 
razione della Germania del Nord è di 95 172; 


Pubblichiamo inche: la seguente-sorsispon- 
denza. giunta da Parigi per  pallon volante, 
contenetdo essa alcuni importanti particolari, 
sebbene sia di data anteriore a quella delle 
due ultime corrispondenze da woi pubblicate: 


Parigi; 6 gennaio. 

Il bombardamento di Parigi è generale. Al- 
cuni quartieri che pure mon sono all'estremità 
della città, quelli dell’Osservatorio e del Lus- 
semburgo, furono colpiti. dai proiettili, Si ta- 
mentane alcune vittime ; alcuni incendi sorio 
scoppiati. Auitenil e. il Point-du-jour. furono 
pure colpiti da innumerevoli proiettili, ma quivi 
non vi furono vittime. I guasti furono finora 
pòco importanti. 

Noa solamentè questò principio di bombat- 
damento non ha spaventata la popolazione pe 
tigina, ma l’ha persuasà che la eondizione 
dei prussiani dev'esser ben grave.se ridorrono 
a mezzi che la eiviltà disapprova, rispetto ad 
una città che forse aveva diritto di non es- 
Sere trattata così atrocemente. Qiiest” opinione 
venne acereditatà da ur proclama del govéttio 
che mélte in evidenza la barbarié dei prus- 
siani, e dimostra grandissima fiducia nel va- 
lore ttei parigini, e ei annunzia che l'ésereito 
della Loirà ha fattò indietreggiare il nemico, 
e che l’esercito, del Nord si prepara a soccor- 
rerci. Ciò va d’accordo colle informazioni di 
tutti i giornali, compresi i prussiani che en- 
«rano nella nostra città. 

La popoliizione, adanque, sopporta di buon 
animo questa prova, ed il luogo del bombar- 
daniento è visitato da molti curiosi. 1 monelli 
raccolgono le stheggie dei proiettili e le ven- 
dono. Così è nata un’ altra piccola industria. 

La situazione fu più seria nei nostri forti, 
che vennero fatti segno ad un terribile fuoco. 
Vi abbiamo avuto 9 morti e 40 feriti, ma però 
i forti medesimi risposero vigorosamente ; e 
non torrono alcun pericolo di cadere in’ potere 
del nemico. x 

Eccetto una piecolà ricognizione, ch'ebbe 
luogo con successo sull’ altura di Avron, non 
yi fu alcun combattimento negli ultimi giorbi. 
La stampa è unanime nel chiedere che si pro- 
ceda energicamente ad un'azione immediatà e 
continua. 

I giornali prussiani non ci parlano più guari 
delle loro vittorie; ma se quella che dicono di 
aver conseguita sovra uno dei mostri èserciti 
del Nord non è più esatta dei particolari dati 
dal Moniteur prussiano di Versailles sugli ul- 
timi fatti del bombardamento, non dobbiamo 
aver gran timore. Non è esatto che ci siano 
stati presi cannoni e munizioni. sul Monte 
Avron, ma sovratutto è assolutamente. falso 
che i prussiani abbiano ridotto al silefizio il 
Nonte Valeriano, che è armato in modo for- 
midabile, e ehe non ebbe aneorà occasione di 
doversi difendere seriamente. ‘ 

Mercè le ultime requisizini fatte presso qual- 
che ricettatore di grano, ed essendo stato an- 
che deciso di far del pane mischiando alla fa- 
rina il riso (che abbiamo in abbondanza), mer- 
cè; inoltre, una leggera diminuzione delle ra- 
zioni di carne, diminuzione che tutti accèttam- 
mo patriotticamente, Parigi avrà da mangiare 
per un tempo che vi parrebbe incredibile se 
ve lo dicessi. 4 

Qui continua a regnare la quiete, Il signor 


atto d'accusa contro il generale Trochu e i si- 
gnori Léè Flò e Clemente Thomas, ria: fu co- 
stretlo a ritirarla. Da tre giorni non è partito 
alcun pallone. Oggi; finalmente ne parte uno 
che, spero, vi porterà (jiiesta lettera. 


e ——___—————_ 


questa considerazio La-sottoscrizione ‘avrà Ittogo è Berlitio èil'a SENATO DEL REGNO: 
al fortilicar sta 11 26 dl 21 genti 
mento. Ma sO AE Sento. PiesiDeNza DEL MARCHESE V. TORREARSA 


« Monaco, 20, —,Il re indirizzò all’arcive- 
scovo..di Monaco una lettera autografa ,, nella 
quale S. M. esprime la. sua soddisfazione p i 
l’attitudine piitriottica dell'arcivescovo nella Ca-- 
mera alta! del Reichsrath. 1 re esprime <conì 
temporaneamente la fiducia° che 1’ arcivescovò 
potrà agire efficacemente mei circoli dî cui î 
voto è ancora da ‘attentlersi in favore di sec 
decisione che deve mon solo imetter fine a 
una posizione difficile all’esterno, ma che potrà 
pure servire come punto di partenza del rista- 
bilimento della pace. interna del paese, tanto 
profondamente compromessa. > 

I giornali spagiiuoli annunzio chie Ta for- 
mula AUottatà per ta probutgazione delle leggi, 
sarà la seguente : <« Amedeo I, Ite di Spagna 
per grazia di Dio e per la volontà nazionale, » 

Leggiamo nda. Corrispondenza: di Spagna : 

« Si assicura che nei circoli militari pro- 
gressistî «si * discuta il progetto ‘di'ùì are 
capo militare di quel partito il generale Milanis, 
lil quale, pet la intimità che avevà dl Fene- 
‘rale Prim, è in grado di continuare lo tradi- 
zioni del suo amico. » 7 


Tornata del 24 gennaio. 

La seduta si apre alle ore î 1]2 pomeridiane. 

Il processo verbale della seduta presedente è 
letto ed approvato: n 

E all'ordine’ del giorno il seghitò della discis- 
sione del progetto di legge per disposizioni réla- 
tive’ at trasferimento dellà sédée del gotemòo a 
Roma. 


iPmes: annunzia che diecî somàtorì presenta- 


1 Brswank, 
A S. E. il ministro della Confederazione etverica, 
sig. Kern, d Parigi. 3 


in Comitato' privato.” 
Messa ai voti, quella domandà è approvata. 
ws: legge il seguente dudine ‘dél giorno, 
stato preséntato ieri dal senatore Chiesi: 
7 @ Il-Senato, associandosi ai sentimenti espressi 
dalla Commissione eletta a viferire sul progetto 
di'legge relativo al trasferiménto della sode del 
governo a Roma, tende solenne ‘atto di onore e 
di gratitudine ‘alla illustre dittà di Firenze pel 
nobile suo contegno e pel suo atomiràbile patriot- 
tismòi ‘ela ‘proclamà benemerita dell’Italia. » 
mes: di la parola al senatore Alfieri. 
AE incomincia con il dite che, in rhds- 


ne È 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella, Freie Presse del 1. AFRO 

1 Allorchè venne inviata a Versailles Ja no- 
tizia della vittoria, del generale Goeben, presso 
St-Quentin, evidentemente la battaglia non era 
ancora; terminata, altrimenti il comandante in 
capo tedesco non si sarebbe certo limitato ad 
annunziare che il nemico è stato respinto a 


mento della capitale a Roma, perchè lo ropita 
dannoso all’ Italia. Ie pure, prosegue dicendo l’o- 
ratore, desiderava di andare a Roma, ma deside- 


Delescluze aveva proposto, in una riunione, un - 


PARLAMENTO ITALIANO 


rono una domarida affinchè il Senato si riunisca: 


sima generale; egli non è favorevole al. tragfori- ‘. 
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<a rela- 
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. nostra politica. To però mi astehgo dal proporre 


— essere mutate; ma solamente sono lieto delle pa- 


cune settimane a rimettere in esercizio com- 
pleto questo tronco, 

— leri, scrive la Provincia di Bergamo del 
20, ad Alzano, una donna, che aveva riscossi 
pochi danari vinti al lotto, fu aggredita sulla 
pubblica via, e mortalmente ferita a colpi di 
falcetto. Si dice che l'aggressore sia stato il 
figlio di un-oste del paese. 

— AI Monitore di Bologna del 21 scrivono, 
‘in data del 20, da Faenza: 

Jeri sera, a mezz'ora di notte, due mercanti 
forestieri transitavano per la nostra città; te- 
nendo la via Emilia: giunti che furono fuori 
del Borgo, detto di porta Imolese, gli fu im- 
posto da alcuni armati di fermarsi; e mentre 
i mal capitati, anzi che cedere alla. violenta 
intimazione, spinsero il loro cavallo alla car- 
riera, furono raggiunti da un colpo di fucile 
carico a pallinelli, che li feriva entrambi alle 
spalle. Per le riportate ferite non furono in 
grado di proseguire il viaggio e vennero tra- 
sportati all'ospedale. Secondo il solito, nessuna 
traccia dei colpevoli! . 

— leri, scrive il Ravennate del 21, si tro- 
vava fra noi il ‘signor Giovanni Squarcia, re- 
gio eommissario ‘straordinario del municipio 
di Faenza, 

Ci scrivono da Lugo che la sera del 47, 
sotto i ‘portici, fu rinvenuto cadavere! per lunga 
e profonda ferita alla schienà un individuo di 
pessima fama, il cui assassinò è tuttora ighoto, 

— La Gazzetta Ufficiale «di. Roma del 20 
pubblica un decreto con il quale, i signori 
Salvatori avv. Enrico, Calvi avv. Pietroe Tom- 
masini ragioniere Vincenzo sono nominati 
membri della Commissione degli ospedali della 
città di Roma. 

La stessa Gazzetta Ufficiale di Roma del 24 
pubblica un: decreto del Luogotenente del Re, 
con il quale è istituita in Velletri una scuola 
tecnica governativa amministrata e’ ordinata 
secondo le norme in vigore nelle altre scuole 
tecniche ‘del’ Regno. 

— Il Corriere di Romît@ del 24 scrive: 

Con decreto del 43.gennaio S.. M.- il: Re, 
sulla proposta del ministro della guerra conè 
donava la rimanente pena a 34 militari del- 
l’ex esercito pontificio condannati dai: Consigli 
di guerra ora cessati, per.reali militari a va- 
rie pene. Per quasi tutti l'imputazione era di 
diserzione. I graziati ‘erano tutti d'origine 
estera; francesi, badesi, svizzeri e prussiani. 

— Nella Nuova Roma del 21 si legge: 

La pioggia continua ed incessante dei giorni 
passati, ed în special modo di ieri, ha alte 
rato di nuovo il letto del Tevere. Nelle ore 
pomeridiane i primi gradini del porto di Ri- 
petta erano coperti dall'acqua. La popolazione 
ne era allarmata. Per buona sorte però ‘ieti 
sera accennava ad abbassare il temuto livello. 


CRONACA DI FIRENZE 


Per abbondanza ili materia rimandiamo a 
domani la pubblicazione dell’ appendice tea- 


trale. 


—_—& 


Jeri un giovine da gran tempo infermo e 
senza speranze di guarigione, tentò di ucci 
dersi con un temperino. Non riuscì, però, 
che a ferirsi gravemente. 

Ci viene comunicato il seguente: avviso : 

La Commissione di stralcio, incaricata della li- 
quidazione dei conti della Società del carnevale 
di Firenze, tenne ieri sera la sua prima adunanza. 

Appena la Commissione istessa avrà presa una 
definitiva deliberazione in proposito, si farà un 
dovere renderla di pubblica ragione agli azionisti. 

Firenze, 22 gennaio 1871. 
Per Ja Commissione 
N Segretario 
Rarrarcro Prato. 


La Direzione delle strade ferrate Romane pre- 
viene il pubblico che dal giorno 22 corrente, a tutto 
il 21 febbraio prossimo, le stazioni di Trevi, Spoleto 
e Terni venderanno biglietti di andata e ritorno 
per Foligno a prezzi ridotti. 

La stessa Società previene il pubblico che dal 
giorno 23 corrente è sospesa la vendita dei bi- 
glietti d’abbuonamento, per numero variabile di 
viaggi annunziata con avviso del 23 giugno 1870. 


Domani, 24, a mezzogiorno e mezzo, nel regio 
Istituto di studi superiori il prof, A. Conti se- 
guiterà le sue lezioni « Sull'ordine dell'universo. » 

Alle 2 pom. il prof. A. Gennarelli parlerà « Dei 
monumenti dell’Eolide e di quelli della” Jonia. » 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del di 22 genuaio 
ere 4 ‘pomerid. 

Il barometro è salito fino a 5 mm. dal Sud 
verso il Nord della Penisola. Il cielo si man- 
tiene quasi sereno nell'Italia superiore e cen- 
trale; ma è semprè nuvoloso nella meridio- 
nale, dove è piovuto ieri e nella notte decorsa. 
ll mare è tornato quasi calmo dappertutto, 
tranne a Taranto e Girgenti. I venti. dominanti 
sono il greco e il maestro. 

Il tempo non è ancora al bello costante. 
Temperature estreme del 22 gennaio 
Termometrogafo centigrado del R. Osservat. 
Minima — 410 
Massima + 75 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
20 gennaio : 

Ginestreti Carolina, d'anni 32 — Galluzzi Luisa, 
id. 38 — Rossi Augusto, id. 26 — Falcini Luca, 
id. 64 — Tonveronocchi Stefano; id. 60 — Vichi 
Angiolo, id. 81 — Giovani Matteo; id; 81.— Ben- 
cini Isabella, id. 82 — Bigeschi Teresa, id. 75 
— Trefoloni Gio. Battista, id. 20 — Feriani Giu- 
seppa, id. 23 — Ramaccini Francesco, 80. — 
Ronchi Sersilio, id. 23 — Ciolli Enrichetta, 
id. 37. 

Più, 6 bambini che non'avevano ancora 3 
anni, ; 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 20, cioè 3. maschi, 13. femmine 6 2 nati- 
morti. 


Un dramma africano. — Nel Gior- 
nale di Napoli" del 20 corrente si legge: 

Noi parleremmo minutamente del desinare che 
ebbe luogo ieri sera nel Caffè d'Europa ed a cui 
presero parte i promotori \del Circolo del buon 
umore, se tutta la città non fosse contristata da 
un Iuttuoso avvenimento fra le cui miserande vit- 
time fu appunto uno dei 27 convitati di quel de- 
smare. 

Fra le 27 persone;' dunque, che si riunirono a 
tavola nel Caffè d'Europa, era il ‘principe’ di 
Teorà: ‘ 

Nessuno a Napoli ignora quanto egli fosse di- 
sposto al buon umore; e più che al buon umorè, 
a Quell'allegria viva e sciolta, che è propria di 
parecchi’ fra noi napolitani. ; 

Ti principe di'Teora, però, iersera, non era 
nella’ sia solita vena. Si dolse di non sentirsi 
troppo bene; disse a chi scrive queste linee che 
era seduto presso di lui: 

«— Ho un certo non so che; forse è febbre; 
ma passerà, oh, passerà { 

E più d'una volta, quasi facendo forza a sè 
medesimo, tentò d'essere, al sno solito, allegro; 
ma lo sforzo non gli riuscì 

Pareva che già una tristé influenza lo domi- 
nasse. Due volte alzandosi per fare tn brindisi,» 
urtò la tavola, e nn gran caridelabro; ch’ eta su 
quella, fu per cadere. Si levò la terza volta; l’urto | 
fu più forte, il candelabro si rovesciò con gran 
rumore e le candele si spensero. 

Finito il pranzo, abbenchè tutti. rimanessero 
nella sala a discorrere insieme, Teora, in compa- 
gnia del sig. Alberto Melissano, uscì. 

Si diressero entrambi al Circo equestre alla 
Vittoria. Assistettero allo spettacolo. ; Al finire di 
esso, il principe accompagnò sino alla sua car- 
‘rozza la ‘principessa di Teora, sua moglie, ch'egli 
aveva trovata li. 

Poi parve stare un-po’ sopra pensiero ; forse il 
suo malessere lo tormentava ancora, forse cercava 
un modo di liberarsene, E così propose al si- 
gnor Melissano, ch'era ancora con lui, d’andar 
insieme al Vesuvio per’ veder l'eruzione. Sog- 
giunse: 

— Anderemo prima un momento a casa a. pi- 
gliar un plaid. 

Salirono in una carrozzella e si diressero alla 
casa di lui, ch'è in Santa Maria-in Portico, alla 
Riviera. È 

Erano già pressochè giunti, quando il sig. Me- 
lissano vide ad un tratto il principe precipitarsi 
dalla carrozza che andava ancora di trotto, e sca- 
gliarsi violentemente contro un uomo che, in un 


L'on. Guerrieri-Gonzaga ci scrive’ che ab- 
biamo male interpretato Je sue ‘parole; “stam= 
pando ierì nel verbale della Camera che s'era 
dichiarato soddisfatto dellà risposta del mini- 
stro. Giusta il suo desiderio, riproduciamo il 
testo delle parole da lui pronunziate:' 


curamizRI-GONZAG 4. Le dichiarazioni del 
ministro degli esteri per la stessa Joro riserva 
non hanno potuto cancellare l'impressione gene 
rale che io mì éra fatto delle condizioni della 


una mozione speciale, ‘perchè il regolamento mi 
dà anche la facoltà: di rinunciarvi, ‘e'me ne a- 
stengo anche perchè, non avendo veduti i docu- 
menti relativi alla politica seguita, non posso en- 
trare nei particolari; e, quanto alle linee gene- 
rali, esse erano conesciute anche prima delle 
dichiarazioni dell'onorevole ministro. 

È evidente che le mie opinioni non possono 


role con le quali l'onorevole ministro ha chiuso 
il suo discorso. Questeparole racchiudevano poco 
presso il concetto: che una pace durevolé -non 
potrà essere conchiusa se essa racchiudesse in sè 
Îl germe di una nuoya lotta. 


NomzIE INTERNE E FATTI VARI 


— Nell'Esercito del 21 corrente si legge: 

Ci si assicura che quanto prima emaneranno 
dal ministero della guerra definitive determi’ 
nazioni circa all’uniforme dell'ufficiale di fan- 
teria. La tunica sarebbe tagliata a spencer, a 
due file di’ bottoni lisci semisferic1, panno 
bleuté, golettà e paramani di velluto nero, con 


Ri he; 9 atta unto oseuro della via, pareva un’ombra: 
petizioni dei gradi in argento. AI kepi si Gettatosi giù Ran anche lni, il si- 
Tebbe sostituito un berretto di panno tur- gnor Melissane accorse. quando que’dne uomini 


chino filettato di cordoncino d’argento su tutte 
le cuciture; al pastrano, sì sostituirebbe la 
mantellina bleuté col bavero di velluto nero, 
Il cinturino della sciabola sarebbe portato sotto 
la tunica. 

— Sappiamo, scrive il Commercio di Genova 
del 21, ché un altro guasto per franamento 
SI è Verificato sulla ferrovia di ponente presso 
lu stazione di Arenzano. Il danno già annun- 
ziato fra Prà e Voltri sì è fatto, più. grave 
avendo continuato il mare nel giorno seguente 
a danneggiarla, per cui saranno necessarie al- 


s’urtavano insieme; e vide, pieno di meraviglia 
e d’orrore dopo quel solo urto, il principe barcol- 
lare, cadere, da un canto, e quell'altro barcol- 
lare ugualmente, tentare ancora con un ferro 
acuto -di cercare il corpo del-caduto, poi cadere 
anche lui, 

Accorsa, alle grida del Melissano e del coc- 
chiere, alcuna gente; i due feriti — poichè eran 
feriti entrambi; — furon collocati ‘in due carrozze 
ed avviati ai Pellegrini. Ed ecco, secondo è 

sul libro dî quell’ospedale, come vi giun- 


sero: 
« Teora, ferita di punta e taglio’ nell'orbita, 
penetrante nel cervello. 


« Stettler, ferita di punta e taglio a parte: po- 
sleriore del torace, penetrante in cavità. è 

« Amendue, giunti cadaveri, furono respinti 
dall'ospedale e consegnati all'autorità di pubblica 
sicurezza, » 

Quell'uomo, quell’ombra contro cui il principe 
di Teora s'era scagliato, era dunque il sig. Carlo 
Stettler, giovane che a Napoli tutti conoscevano, 
come tutti conoscevano il principe di Teora. En- 
trambi, in quel momento, sguainarono uno stocco 
o un pugnale; entrambi contemporaneamente - si 
colpirono, entrambi giunsero cadaveri all'ospedale 
e furono consegnati all'autorità di pubblica» sicu- 
rezza, come dice il libro succitato. 

Ed erano entrambi giovani, pieni di vita, pieni 
di brio, sempre nelle più allegre brigate, sempre 
ne’ crocchi e ne' luoghi più animati. L'uno, po- 
che ore prima, aveva assistito ad un pranzo del 
buòn umore; l'altro, forse, lasciava in quel mo- 
mento i suoi amici, i.suoi passatempi! 

Il mistero intanto resta cupo ed intatto sulla 
causa di questa orribile sciagura. Fu un. equi- 
voco ? Fu un rancore antico? Aveva il principe, 
di Teora conosciuto il signor Stettler ? Voleva 
proprio uceiderlo ? 

A queste domande nessuno sa rispondere, il 
che rende più triste il caso, più amara la fine 
così crudele di due fra le-più vegete © vivaci esi- 
stenze della città di Napoli. ® 

ll faro di S. Cataldo. — Nel Piccolo 
Corriere di Bari del.46 sì legge: 

Gli' esperimenti fotometrici del Faro di pri- 
m’ordine alla punta di S. Cataldo, furono fatti 
nella notte dal 12 al 13 corrente’ dalla piro- 
corvetta Magenta; e, sebbene il cielo fosse 
nuvoloso, l'atmosfera densissima tratto tratto 
illuminata da frequenti lampi, ed 31 ‘are in 
tempesta, pure fù veduta alla distanza di più 
che venticinque miglia geografiche. 

Se nel corso degli esperimenti le circostanze 
meteorologiche fossero state più sfavorevoli; è 
quasi certo che la luce si sarebbe yeduta alla 
distanza di 33 miglia geografiche, secondo che 
affermano di averla veduta alcuni marinari 
nelle tre notti in cui si accese il Faro per 
provare la lampada mecanica. 


NOTIZIE ULTIME 


Anche oggi sono arrivati parecchi se- 
natori per la discussione della legge pel 
trasferimento della capitale. Si crede che 
il Senato rare volte ‘abbia. avuti presenti 
tanti suoi componenti come in questa di- 
scussione, e si calcola pure che le modi- 
ficazioni proposte dall’ ufficio centrale al- 
l'articolo secondo saranno respinte a no- 
tevole maggioranza. 


S. M. la regina d'Inghilterra ha fatto 
pervenire alla R. Legazione di Londra, 
come sua offerta pei danneggiati dall’inon- 
dazione da Roma, la somma di cinque 
mila lire italiane, 

Ci scrivono da Berlino, 49 genmaio.: 

« Ieri il conte d’Itzenplitz leggeva alle due 
Camere il decreto col quale il-re di Prussia 
accetta per sè e suoi discendenti la dignità 
imperiale, offertagli dai principi e dalle città 
libere difGermania. Stamane giungeva, e ve- 
niva immediatamente affisso, un dispaccio dal 
nuoyo imperatore diretto alla Imperatrice Au- 
gusta. Qualche applauso alle Camere; le ban- 
diere sventolanti ai pubblici edifici ed: alle 
case di qualche Hofliferdut (fornitore di corte), 
ecco tutto l'entusiasmo destato dal’ detreto 
imperiale. — Il berlinese si è ristretto nelle 
spalle, ed ha giudicato che in questo momento 
esso era ein sehr gross  Unsinn (una grande 
sciocchezza). » 


ELEZIONI POLITICHE 
DEL 22 GENNAIO. 
Votazioni di ballottaggio. 

Avezzano. — Marzano comm., eletto. con 
voti 250, contro 160 dati al sig. Serafini, 

Badia. — Bosi, eletto con voti 314, contro 
308 dati a Cavallini, 

Carpi. — Araldi, eletto con 245 voti, con- 
tro 209 dati a Pescetto. È 

Mirandola. — Ronchei, eletto con voti 215, 
contro 201 dati a Levi avv. David. 

Casalmaggiore. — Longari-Ponzoni, eletto 
con voti 345, contro 273 dati a Vacchelli. 

Napoli (42° collegio). Amore comm. Nicola, 
eletto con voti 176, contro 404 dati a Castelli 
Luigi. 

Palmanova. — Varè avv. G. B., eletto con 
voti 216, contro 209 dati a Castelnuovo ba- 
rone Giacomo. ® 

Roma (8° collegio). — Marchetti avv. Raf 
faele,. eletto con-voti.206, contro.j153 dati al- 
l’avv. Venturi Pietro. 

Homa (4° collegio). — Ruspoli prine. Au- 
gusto; eletto con'voti 359, contro ‘148 dati' a 
Montecchi Mattia. 


Bergamo. — Tasca, eletto con voti 559, 
contro 534 dati a Piccinelli. 
Elezioni 


Imola. — Codronchi conte Giovanni, eletto 
con voti 252. à i 
San Miniato. — Sanminiatelli, voti 130, e 
Pini, voti 444: Vi sarà ballottaggio. 
—— T—————.p__________m 
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Monaco, 24. — La Camera dei deputati ap- 
provò i trattati federalî con 102 voti con- 
tro 48, 


Versailles, 20. — Fino a questo momento, 
ore 2, tutto è tranquillo, ma le truppe delle 
due parti restano in posizione. 

Il generale Goeben occupò St. Quentin dopo 
essersi ancora impadronito della stazione. 

Furono trovati nella città 2000 feriti. 

Il numero totale dei prigionieri fatti ascende 
da 7000 a 10,000. 

Nella battaglia di St. Quentin erano « impe- 
gnate, oltre la 1.a armata, le truppe del ge- 
nerale sassone, contè di Lippe. 

L’armata nemica porta i segni della. disso- 
luzione. 

Le nostre perdite non furono ancora .con» 
statate; quelle del ‘nemico. sono assai mag- 
giori. 

Dinanzi Parigi, le nostre perdite nella gior- 


“nata del 419 ascesero a circa 400 uwomini.; 


Nuova-Fork, 14. — Teri la più grande as- 
semblea che siasi veduta da lungo tempo ce- 
lebrò con entusiasmo l’unità italiana, La riu- 
nione ebbe luogo nella sala dell’ Accademia di 
musica, sotto la presidenza del generale Dix. 
I signori Beether, Greely e Bellour pronun- 
ziarono dei discorsi. Colfax e Fish. spedirono 
lettere ‘esprimendo il loro dispiacere «di non 
poter intervenirvi. n 

Berna, 20. — Il Corriere del commercio 
domanda. che la Svizzera spedisca un’ armata 
in soccorso della Francia, che lasci liberi i 
prigionieri. francesi ed impedisca l'annessione 
dell’ Alsazia. ae 

Fu proibita nell’ Alsazia la diffusione di tutti 
i giornali che esprimono simpatie verso la 
Francia e l’Alsazia. 

Bruzelles, 20 (ritard.) — Confermasi che 
în questi ultimi giorni furono spediti in Fran- 
cia nuovi e numerosi corpi tedeschi. 

Si assicura positivamente che 42,000 alsa- 
ziani trovinsi sotto le armi negli' esercifi fran- 
ces. 

Madrid; 21. — Il Consiglio dei ministri ap- 
provò una circolare di. Martos sulla politica 
estera. 

I montpensieristi si sono riuniti per met- 
tersi d'accordo sulla condotta che devono se- 
guire. 1 repubblicani sì riuniranno domani. 

Il Direttorio. federale pubblicò un manifesto 
nel quale consiglia di prendere parte alle ele- 
zioni. 


Bordeanx, 22..—  Dòle fu occupata dai 
prussiani dopo un bombardamento. 

Digione, 24 (notte). — Oggi alle ore 8 del 
mattino Digione fu attaccata da numerose 
truppe con artiglieria e cavalleria. 

S'impegnarono diversi combattimenti nei 
dintorni di Daix, Norges-la-Ville, St-Seine, 
Fontaine e Talant, contro le truppe. coman- 
date da Menotti, da Ricciotti e da Bossack. 

La lotta fu accanita e durò tutta la giornata. 

Ricciotti, cireondato per un momento, sì è 
vittoriosamente liberato. ST 

Menotti mantenne le sue posizioni. 

In complesso i francesi conseryarono le loro 
posizioni e fecero alcuni prigionieri, i quali 
sono tutti della Pomerania. Ù 

Le perdite dei francesi sono serie, ma quelle 
del nemico sono più considerevoli. 

Gli avamposti francesi e prussiani si toccano. 

Credesi che la battaglia ricomincierà domani. 

Versailles, 2, — Telegramma dell’impera- 
tore. all’imperatrice.: 

Il nemico ieri prima di mezzodì si. ritirò 
completamente ‘in Parigi. "RIP CIMA 

Dirinanzi St-Cloud furono fatti prigionieri 
45 ufficiali è 250 soldati. 


L’armata del Nord sî ritirò fino ‘a’ Valen-" 


ciennes e Denain è rioccupò Cambrai. 


Versailles, 21. — Parigi fu in questi ul-| 


timi giorni bombardata continuamente. 

Il bombardamento contro St-Denis inco- 
minciò oggi. È 

N generale Trescow annunzia: Abbiamo 
preso uma forte posizione del nemico, Tailly, 
Bailly è Perouse. Abbiamo fatto prigionieri 
5 ufficiali ed 80 soldati. Le iostre perdite 
non sono leggere. 

Quattro nuove batterie furono poste in at- 
tività presso Danjoutin, specialmente contro la 
fronte del castello. 
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RIVISTA EBDOMADARIA 
DELLA BORSA DI FIRENZE 
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_ La nostra piazza fa debole nel corso della set- 
timana. Soltanto negli ultimi due giorni la ren- 
dita 5 0}0 fu l'oggetto di transazioni abbastanza 
animate le quali produssero il rialzo. In reazione 
fin dal principio della settimana, essa discese 
giovedì fino a 57 10 per fine mese e a 57 05 
per contanti; sabato finì domandata a 57 22 per 
contanti ed a 57 30 per fine mese. 

Ml prestito nazionale che nella settimana passata 
ha subito una reazione, ebbe in questa una ri- 
presa e fu molto ricercato toccando fino il corso” 
di 81 05. Poi, essendo cessate le transazioni, re- 
trocesse a 80 80, ma sabato fece affari a 80 90 
@ 81 per fine mese. È 

I beni ecclesiastici non ebbero quella ripresa 
che si aspettava prima dello scadere di questo 
mese, e ciò a causa di importanti vendite che si 
fanno per conto di una delle nostre case banca- 
rie. Tuttavia crediamo che una volta esauriti 
questi ordini di vendite, essi godranno almefio'un 
punto di rialzo. Sabato si negoziaronò a 78 80, 
corso di chiusura della settimana passata. 

Le azioni della Regia cointeressata dei tabacchi 
furono deboli durante tutta la settimana, ed oggi 
si negoziarono a 681 50 fine gennaio, ossia in 
ribasso di 7 lire su sabato ultimo. Le obbligazioni 
di questa stessa Società non ebbero che uno 0 
due affari a 465 per contanti. 

Le nuove azioni della Banca Nazionale toscana 
ebbero ogni giorno qualche transazione; ma, in 
seguito a realizzazioni, sono scese fino a 1400, 
daddove riternarono poi a 1404, e finisono sabato 
a 1402 come sabato passato. 

Le azioni delle Strade” ferrate romane, nego- 
ziate martedì a 70, sì sono vendute giovedì a 66 
in ribasso di 7 lire. Le azioni delle Meridionali 
si aggirarono intorno ai corsi di 326 1j2 e 
327 1R. 

Le azioni della Società anonima dei terreni e 
costruzioni di Roma in questa ottava si doman- 
darono da 515 a 519. 

Il cambio su Londra discese fino a 26 30 e 
26 26, ed il marengo finola. 21 01, 20 99, 4 

(L’Economista d'Italia) 


2———-F—-+—»—-+—-vy-yymtymtmtz11nm————- 
GIACOMO DINA, DIRETTORE 


RomnaLpo Giovanni Gerente 
——____________--- 
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Vedi .Programma .in 4* pagina 


DA RIMET È RÎ" gior- 
nali Francesi, Tedeschi e 


Inglesi. 


BEN A » tante 
TEATRI D'OGGI è 
PRINCIPE UMBERTO — Opera Contessa d.> 
malfi — Ballo Lo Spirito maligno. i 
TEATRO NUOVO — Filippo. i 
GOLDONI — L'orfano dell'Ann inziata. 
NAZIONALE — Miu moglie nel sg 
PIAZZA VECCHIA — Il giuocatore di bastone 
Ballo La fidanzata. 
ARENA NAZIONALE — Ore 8 — Compagnia 
equestre Ciotti. y 


rava di andarvi come volevavi si andasse il conte 
di Cavour, cioè dando il più ampio sviluppo alla 
libertà, che sola può rendere evidente a tutti che 
la Santa Sede può essere indipendente in un li- 
bero Stato. È vero che Costantino. ttasportà la sede 
del governo da Roma a Costantinopoli, e che Pie- 
tro il Grande la trasferì da Mosca a Pietroburgo, 
ma le ragioni che militavano per quei due trasfe- 
rimenti non militano punto nè poco a favore del 
progettato trasferimento della capitale da Firenze 
a Roma, che non può recare alcun vantaggio alle 
nostre libere istituzioni, Il partito che contribuì 
efficacemente a provocare la caduta del potere 
temporale, ora sì studia d’indurre la nazione ad 
operare tale trasferimento in modo empirico, vale 
a dire senza ceordinarlo a nessun elevato concetto 
politico, 
=“Incombe al Senato di restituire al progetto del 
trasferimento tutta la sua reale importanza, ed io 
mi trovo d'accordo col senatore Jacini nel chia- 
mare dogma politieo il trasferimento, poichè opine 
che, per garantire la libertà e l'indipendenza della 
Santa Sede, convenga: 1° Aramettere in Italia la 
piena libertà religiosa ‘come vha iu America; e 
20 che si riconosca alla Santa Sede il diritto di 
proprietà, invece di darle uno speciale assegna- 
mento. À compiere il programma nazionale, svolto 
a più riprese dal ministero, mi pare faccia d’uopo 
‘approvare l’ emendamento introdotto dall'ufficio 
centrale nell'art. 2° del progetto ministeriale, ed 
è per ciò che mi recò non poca meraviglia il ve- 
derlo respinto ieri dal presidente del Consiglio. 
Poco nionta che la capitale si trasferisca un mese 
prima od un mese dopo, ma è indispensabile che, 
con tale trasforimento, si chiuda il periodo rivo- 
luzionario, è non si turbi il sentimento religioso. 
Il ministro Sella, non è gran tempo, diceva che 
conveniva non disgustare i preti, affinchè non ne- 
gassero l'assoluzione ai contrabbandieri; ma io 
dirò che bisogna non fare nessun favore ai preti, 
perchè essi inculeano il rispetto alla proprietà, 
Poighè questo rispetto sì fonda sulla morale, i cui 
pvineipii, nella gran maggioranza dei cittadini, 
non vanno disgiunti dalle idee religiose. 
1 principi della morale non si possono ineul- 
- culcaro mereò i carabinieri ed.i tribunali, ed il 
ministro delle finanze s'inganna a_ partito se lo 
eréde. La paralisi politica del nostro paese, e la 
apatia di eui gli elettori danno fra noi sì frequenti 
prove, debbonsi attribuire alla questione religiosa, 
ch'è sciupata dal ministero. Alla conciliazione 
bisogna fare una larga «parte, ma il governo non 
dleve abbandonarsi in balla dei partiti estremi, e 
andando a Roma è indispensabile promulgare -il 
principio di libera religione in libero | Stato. Cho 
il Sonato si studii di fare sì che le guarentigie 
da darsi alla Santa Sede siano meglio în armonia 
con il trasferimento della capitale, e faccia che 
armonizzano la giustizia con la libertà, e la reli- 
gione con la politica, perchè da tale armonia sa- 
vanno viemmaggiormente consolidate Te patrie isti- 


RR nie, prendendo ‘ad ‘esame quanto fu 
detto ieri dal sènatore laeini, ed oggi dal senatore 
Alfieri, osserva che le capitali non si scelgono, 
ma si impongono da per.sè. Fu detto che Roma 
capitale è un domma politico ; 10 saccetto lale de- 
finizione, ed osservo che i dommi non si discu- 
tono. Più e più volte in Parlamento Roma fu pro- 
clamata capitale d'Italia, ed a nessuno venne mai 
în mente di discutero tale idea. Roma è il ‘capo 
dell’Italia, cd a Toi s'inchinano tutte le altre città 
d'Italia. Massimo d’Azeglio serisse già tutto quello 
che ci disse oggi il senatore Alfieri, cioè, che 
bisogtia lasciare Roma alla religione, affinchè non 
avvengano eonllitti fra il potere civi'e e quello 
ecelesiastico, cossistenti nella stessa città, L’emen- 
damento proposto dalla Commissione all'articolo 
2°, alla fin fine non è poi altro che una questione 
di termini, poichè non v'ha chi dubiti che la 
legge sulle ‘garanzie non debba essere votata. 
Però, non bisegna illudersi fino al punto di ere- 
dere chela legge' delle. garanzie. debba ‘arrecare 
un gran bene, poichò le garanzie non varrammo 
a tranquillare gli animi div tutti + cattolici. Io, 
conclude dicendo l'oratore, voterò il trasferimento 
della capitale, perchè lo reputo utile ‘e necessario. 

sciarora. (relatore) dice che la mancanza di 
qualità relative in Roma accennate ieri dal sena- 
tore Jacini, non sono maneanze di oggi, e che 
nonostànte ciò il Senato proclamò più volte Roma 
capitale dalia, Gli stessi appunti che sì fanno 
oggi a Roma capitale furono «fatti anni sono, 
quando si trattò di fare di Firenze una tappa. La 
coscienza dell& moltitudini che non va per analisi 
e rispondo per intuito, dichiarò sempre che Roma 

era la eapitale d'Italia. Gl'inconvenienti che ora 
si deplorano in Roma cesseranno în progresso di 
tempo. Io, dice l'oratore, non pavento l'influenza 
iello provincie meridionali sulla sede del governo 
a Roma, poichè credo che la capitale farà sì che 
l'Italia meridionale prenda"parte più attiva ‘alla 
vita politica. L'on. Jacihi disse che l'andare a 
Roma è un cattivo commento dell'idea del conte 
di Cavour, ma io gli farò osservare che, per 
quanto grande sia un uomo, egli non potrebbe 
fare accettare dalla moltitudine una sua idea, se 
questa non è consona alla coscienza del paese. 
Dal trasferimento della capitale a Roma Je, sètte 
non trarranno ‘altun vantaggio. Chiamando Roma 
al banchetto delle città sorelle, è giurocòforza dar'e 
l'onore che le si compete per le sue molte e gly- 
riose tradizioni storiche e religiose. Di Roma non 
si può fare una capitale onoraria, perchè facendo 
cîò non eesserebbe l'agitazione in Italia, ‘ed anche 
perehè varie fra le'grandi città si contendere!) 
bero il privilegio di essere la capitale effettiva. 

iLa seduta'è sospesa per: dieci minuti), 

serazora (relatore) continuando -.il..suo di- 
scorso dice che. non v'ha dubbio, che .il tWrasferi- 
mento della capitale a Roma deve farsi in modo 
che fer esso non sorgano nuove difficoltà 0, ani 
ministrative o politiehe. — Lie 

Alla legislazione. già in uso in Roma, bisogi a 
sostituire e sollecitamente la legislazione italiana, 
per evitare inconvenienti se non probabili, certa- 
mente-possibili. .. 

Con il, progetto delle guarentigie noi..vogliam:) 
provare all’Europa che il Parlamento appoggia il 
Ministero. in questo grande fatto politico, @ ciò 
è della massima importanza, poichè nonv'ha chi 
ignori che le potenze estere si dichiararono pagh» 
al cospetto dei loro popoli, delle. dichiarazioni. d:- 
plomatiche fatte dal Ministero, e.con;de quali pro- 
‘metteva di. assicurare (l'indipendenza e Ja libertà 
del Sommo Pontefice in; Roma, ; iguarenligie 
proveranno che noi intendiamo di mantenere Ja 

arola data, e che vogliamo evitare. gravi conflitti 
cfra la potestà civile e. quella religiosa; fra l'Italia 
è la Chiesa. ; 
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sacre, prendendo la parola per un fatto per- 
sonale, dice che fu frainteso dall'onorevole Scia- 
loia; e spiega qualche suo concetto che dice non 
essere stato esaltamente interprelalo, 

sELîa (ministro delle finanze) dice che si as- 
soeia ben di buon grado alle nobili. ed eloquenti 
parole dette dal senatore Sciùloia per piovare 
come e quanto sia necessario chè a Rom sianvi 
la sede del governo d'Italia. È it pensiétò emi- 
néntemente politico e filosofico quello in forza del 
quale si proclamò Roma capitalé d'Italia. Il po- 
tere temporale non lo si può distruggere altri- 
menti che trasportando la capitale a Roma. Qual 
è il prefetto che acconsentirebbe ad andare a 
Roma, sapendo che si troverebbe sempre di fronte 
ad una dinastia decaduta, e che da un momento 
all’altro potrebb'essere sconfessato dal ministero ? 
‘AI Vaticano conviene contrapporre. una reggia 
maestosa; ed alla podestà decaduta la maestà del 
Parlamento. 

L'oratere prosegue quindi, prendendo ad esame 
e confutando l'emendamento introdotto. dall'ufficio 
centrale del Senato nell'art. 2° ; dice che ebbe ra- 
gione l'on. Jacini ieri, quando disse che, tecni- 
camente parlando, il trasferimento della capitale 
da Firenze a Roma si può Benissimo effettuare 
prima che sia trascorso it 30 giugno. Aggiunge 
che, siccome le guarentigie non lianno alcun nesso 
logico col trasferimento della capitale, non era il 
caso di parlare di esse mell’art. 2°. Con l’emen- 
damento dell’ufficio centrale, il termine del 30 
giugno diventa illusorio, ed è per ciò ch'egli ter- 
mina, invitando il Senato a respingere l’emenda- 
mento in discorso. z 

La seduta è levata alle ore 6 1jt. 

Domani, 25, il Senato teirà seduta pubblica 
alle ore 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PrESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Tornata del 24 gennaio. 


La seduta è aperta alle ore 2. colle solite for- 
malità. 

La Giunta ha dichiarato regolari le elezioni dei 
collegi di Agnone, Capannori, Montagnana, Todi e 
Lodi, che rimangono convalidate. È 

È deliberata un’ inchiesta. giudiziaria. sull’ele- 
zione del eollegio di Francavilla. 

Per il collegio d'Isili si delibera che venga an- 
nullata l'elezione definitiva del generale Serpi e 
si proceda ad un nuovo ballottaggio fra il generale 
predetto ed ‘il suo competitore. ; 

MON-COMPAGNT, VALERTO e VALSSI prè- 
stano giuramento. 

Si da lettura di un progetto di legge d'inizia- 
tiva parlamentare, presentato dall’on. De Martino. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione del progetto di legge sulle guarentigie per 
l'indipendenza del Sommo Pontefice e il libero 
esercizio dell'autorità spirituale della Santa Sede. 

emi. Domanda al ministero se accetta il pro- 
getto della Commissione. 

mani (guardasigilli) dichiara che il ministero 
lo accetta. 

MORELLI saLvartore dice che nel pro- 
getto in discussione inon ha trovato che .la ristau- 
razione completa del potere temporale del Papa. 

Noi siamo stati balordi a domandare per quat- 
tordici secoli la caduta di quel potere. 

Io ho domandato a me stesso se facevamo cosa 
seria. 3 
N governo italiano, che, a nome lella scienza e 
della libertà, dovrebbe compiere una grande im- 
presa, cerca invece, dal 1860 in qua, d’imbecil- 
lire la situazione. 

Noi legislatori del regno. d’Italia, dovremo fare 
i-serviziali al Papa (immenso scoppio d'ilarità) 

L’inviolabilità, l'autonomia, gli onori che il 
progetto di legge eoncede al Papa, non lasciano 
dubbio intorno all’intenzione di restaurare il po- 
ter temporale. 

Quando avrete approvata questa legge, il'basso 
clero si troverà in pessime condizioni e sarà com- 
piuta la sua rovina, ed esso diventerà vittima di 
una nuova inquisizione. Il Papa avrà facoltà di 
togliere ai membri del basso clero, ew-informata 
conscientia, il diritto di lavorare nella ‘sfera. delle 
sue attribuzioni. 

Se voi cominciate a fare questi atti, un’ altra 
assemblea potrà con un frego di pennello toglier 
via ciò che ancore rimane di libertà. 

Ma si dirà: noi dobbiamo dare una certa sod- 
disfazione anche alla diplomazia. ‘Tutti i re hanno 
il ticchio di farsi credere figli del ‘Papa. Ma il 
giorno che la diplomazia non avrà più relazioni 
col Papa-re, cesserà questo stato di cose. ll Papa 
non è che un vescovo come gli altri. Se il nostro 
ministro degli esteri non ha il diritto di doman- 
dare alle altre potènze come trattino i loro ve- 
scovi, rion deve neppùr permettere che le altre 
potenze chiedano «all’Italia come tratti i suoi. 
Questo ‘sarebbe una ‘mancanza contro.il galateo. 
(Harità) 

L’oratore combatte alcuni degli argomenti ad- 
dotti dall’on. Toscanelli, che chiama caporale della 
pattuglia. 

Dice che il cattolicismo-è la negazione ‘del cri- 
stianesimo' e del vangelo. i 
< ‘Parla della guerra. che cora si combatte, egli 
dice, fra la Prussia (e la Russia {è un lapsus 
linguae) e dice che il re di Prussia scanna.i fran- 
cesì in nome di Dio. È 

Voci. Ma se non è' cattolico? 

mosti. Non'import; è “una'ditamazione 
del cattolicismo: (Marità) ‘ 

Dice che'i cattolici ‘ragionevoli ammetteranno 
che il Papa non deve’ conservate tuti -questiepri- 
vilegi. FT0O 

Aggiunge che Bismark. metterà allaragione in 
Germania i cattolici irragionevoli. {I/arîtà) 

“Il governo italiano, andando a Roma dev'essere 
im governo livendato e far piazza pulita. (Vivis- 
sima ilarità) : 

Il gùvertio papale’ è ‘fitoîito 5a carcere, it'pati- 
bolo, il’postribolo devono scomparire da Moma. 
(Risa) $ 
Mil chiesa dobbiamo sostituire la scuola. 

Le scuole non devono essere infette dalle jpo- 
erisie del prete; devono formare dei cittdini! Ab- 
biamo il santo ‘obbligo di educate Te masse. 

Cit st'qiesto‘argorhenti alcini brani di un sto 
libro in cui dice “che ta doni&t non dev'essere 
mantentila:(/larità), nella posizione in cui si trova. 

Re ridete, o signori, che son cose serie, (Nuove 
risa) 


ed obbligatoria, giacchè le scuole net nustro paese 
| non rispondolio prù ai lizbgni inorali. 


Ititornando al progetto dilegge in discussione, 
dice che è in aperta contraddizione col plebiscito 
romano, ge È ; 

Siccome parla delle intenzioni del Senato di 
voler che le guarentigie precedano il trasferimento, 
} presidente lo invita a rispettare Ja libertà del- 
altro ramò del Parl to. È 

L'oràtore BOcire Mood che è ftoia deve 

ssàté il inonopoliò, del poter; e il pò, not 
dev’ essere il trastulio di questa o quella sa 

Roma néiîù dovete prépardté guarentigi@ p 
Papa, ma: guarentigie pel popolo italiano. 

Lo Statuto attuale è inspirato da Gregorio Ma- 
gno; e dalla ] salita di re Faramondo, Noì 
dobbiamo andare a Roma con-tno Sfatutò ché sia 
conforme al progresso dei tempi. 

monraminy. Gli oratori che parlarono contro 
il progetto, più che argomenti contro il medesimo, 
hanno svolto concetti generali conformi alle loro 
idee politiche: 

L'oratore dice che dal suo canto. si contenterà 
d’esporre le ragioni che-lo spingono a votare ih 
favore del progetto di legge. Esso è il compimento 
dell’edifizio innalzato dal partito moderato e della 
politica che il medesimo. da molti anni ha se- 
guita. a È 
Dopo avere rapidamente esaminate le varie fasi 

della questione romana, dice essere inesatta l'as 
serzione dell'on. Toseanelli, che la destra si sia 
lasciata, nella questione romana, trarre a rimor- 
chio dalla sinistra. i 

Era necessario creare a Roma nuovi interessi 
civili ,‘ politici ed economici, i quali impedissero 
il rinnovarsi del fatto per cui i Papi, tante volte 
scacciati da Roma, sempre. vi ritornarono più forti 
che mai. 

L' oratore, confutando la sovra ritordata asser- 
zione dell’on, Toscanelli, entra in molte conside- 
razioni per dimostrare che il partito liberale mo- 
derato fu sempre fedele al proprio programma, il 
quale ha sempre proclamato che Roma doveva 
essere capitale d’Italia. n 

Ma la nostra bandiera. non conteneva alcun sim- 
bolo di minaccia agli interessi religiosi, e il tra- 
sferimento della capitale a Roma è un trionfo per 
per la politica conservatrice. 

Woratore rammenta alcuni altri trasferimenti di 
capitali avvenuti nei passati secoli, per esempio, 
quello della capitale a Bisanzio, e dimostra quale 
enorme diversità ‘corra. fra quelli ‘6 il trasferi- 
mento della capitale italiana a Roma. _; — 

Lon. Toscanelli ha parlato di. richiami per 
parte delle potenze estere. Noi non dobbiamo es- 
sere millantatori, ma vi è un modo di rispondere 
ai richiami delle potenze estere, ed è quello di 
aver ragione. E noi avremo ragione quando avremo 
‘guarentita in faccia all'Europa l'indipendenza spi- 
rituale del Pontefice. 

Secondo +'oratore, nè il Ministero nè la Com- 
missione hanno risolto interamente il problema 
della libertà della Chiesa, ma nella discussione 
del progetto di legge potranno essere recati al 
medesimo molti miglioramenti. 

Non è oggi ‘che si può pensare a distruggere il 
Papato. Convien pensare a migliorarlo in modo 
che possa ancora essere utile a sè ed agli altri. 

L'oratore conchiude manifestando il voto che 
‘un .giorno la Chiesa ‘e lo Stato si stendano la 
inano nella capitale d’Italia. 

morrorueci. Innanzi tuto non erédo di 
dover rispondere alle invettive dell’on. Morelli 
contro la più grande e la più rispettata istitu- 
zione del mondo. I suoi insulti al Papato, che 
osò chiamare malfattore,. più che una risposta 
‘meritano un compassionevole oblio. Egli parlò.da 
libero pensatore, ma appunto perciò doveva ri- 
spettare la libera ‘opinione degli altri. 

L'on. Bonfadini ‘è rimasto nella sfera di un noto 
giudizio storico ed astratto, a cui rio ‘credo che 
abbia ieri risposto vittoriosamente l’on. Toscanelli. 

Egli parlò delle aspirazioni nazionali, ma di- 
menticò che la grande maggioranza dei cattolici 
vuole libero ‘ed indipendente il Papa. Se vi sono 
cattolici che desiderano il passato, l’on. Bonfa- 
dini deve sapere che ve ne sono altri che vo- 
gliono andare ‘avanti, mà col dititto e colla giù- 
stizia. si 

La questione di Roma è giunta alla sua fase 
più ardua, ss 

Lo stato anormale della Santa Città e le rot- 
ture dei rapporti fra Jo Stato e la Santa Sede 
susciteranno péricoli per la nazione. 

Non si può a méno di ravvisare questi pericoli 
nel dolore di tutti i buoni cattolici. 


_Il Pontefice protesta contro le patite ùstrpa- 
zioni, e vediamo un potere che non potendo ri- 
spondere a questa protesta, muta a Roma leggi, 
costumi, istituzioni. 

Voi dite che la libertà del Papa non corte al- 
cun pericolo, ma il Papa dichiara di essere ca- 
duto nelle mani de’suoi nemici. si 

Leggendo la Relazione del ministero che pre- 
cede il progetto da Jui presentato, ho provato-tin 
sentimento di compiacenza quando vidi in essa 
proclamata l’importanza di siffatta questione, ‘ina 
a quelle parole corrispondono i fatti? Roma fu 
occupafa colle bombe a coi cannoni, il Quirinale 
fu invaso contro ogni diritto. (Rumori) E ‘intanto 
si vuol far credere al mondo che tutto si è fatto. 
si fa, e sî farà pel bene della Chiesa ! ; 

Si afferma che il poter temporale ha fatto il suo 
tempo, che non è necessario ‘alla indipendenza 
del Pontefice, e i ministsi dicono”: "noi ‘proponianio 
ben alire guarèntigie che renderantio ‘assai più 
libero ed indipendente il Papa. Ma che direste di un 
tale che sotto il pretesto di portarvi l'ordine è la 
prosperità, ma in fondo per soddisfare il proprio 
interesse, entrasse in Vostra casa e ne prendesse 
quanto vi è, e poi rivolto padre di famiglia di- 
cessì: ecco ho fallo. questo per' il vosiro meglio ? 
l'oratore ‘adduce alcuni” Argomenti ‘per dimo- 
sirare la necessità del polere emporale, del quale 
più che mai il Papa ha' bisogno ora che, sotto 
colore di libertà, si attenta continuamente alla 
Chiesa, % 

. Roma. è il centro delle tradizioni cattoliche, è 
la sede della più veneranda autorità sulla terra; 
essa non può essere la capitale d’Italia senza che 
ne sia menomata e quasi distrutta ‘Ta libertà del 
capo della Chiesa. Una delle due : o il Papa, pre- 
sto o tardi, diventerebbe prigioniero, od altrimenti 

Saratostretto 40 allontanarsi. — 7 © < \ 

"Se ‘nasterànno’ conflitti, it governo sat” giudice 
e parte, e per conseguenza, il Papa si troverà 
schiavo... Sa 

L'oratore non crede possibile ‘na ‘Separazione 
assoluta fra la ‘Chiesa © lo Stato; ia la religione 


Sostiene la iecessità lella istruzione gratuita | è il foridamenito d'ogni Stato civile, è la base della 


Morale, e perciò non può trovarsi in'ima posi- 


| zione subordinata, Questo è anthe il'concetto del 


nostro statuto, e noi non dobbiamo metterci in 


contraddizione col medesimo. 
L’oratore entra ad esaminare le proposte gua- 


rentigie. 


Le guarentigie s0n0 di tre ordini: quelle che 


i S È Ile che 
riguardano "la persona del Pontefice; que) i 
sà tiferistono all'ordinamento della Santa Sede ; 
quielle che concerfigno le relazioni tra lo Stato e 


là Ghiesa. 


È innanzi tutte ditemi, da uomini d'onore, se | 


ulî altro ministeto e un’ altra maggioranza, non 
possono disfate ciò che voi sie «Quale solidità 
adunque, codeste guarentigle 
"arco “Pan crede che all'indipendenza del 
Pontefice basti il possedere un. palazzo. Che-av- 
verrebbe se una potenza estera rompesse@ le rela- 
zioni coll’Italia ? Come potrebbe il Pontefice man- 
tenere i suoi rapporti con quella potenza? A che 
si riduce, pertanto, la sua sovranità, che lo rende 
sacro ed inviolabile? pipi 
D'altronde, come oggi toglieste al Papa il Qui- 
rinale, non potreste togliergli domani il Vaticano? 
Voi lasciate al Papa un particolare servizio po- 
stale e telegrafico; ma che fede si può avere in 
queste guarentigie, quando voi avete nelle mani 
la somma delle cose, e nulla V'impedirà di con- 
trollare e fors'anche dirigere questi servizi ? 
L'oratore legge e si adopera a confutare quella 
parte della Relazione della Commissione, la quale 
dichiara che il Papa sarà liberissimo nella pro- 
mulgazione de’ suoi atti. csi 
Anche su questo punto, i conflitti che possono 
nascere sarebbero risolti dai vostri funzionari. 
Come si può dunque parlare sul serio di guaren- 
tigie? Voi avete un bel dire, m@ qualunque cit 
fadino potrà chiamare dinanzi ai tribunali le au 
torità ecelesiastiche per atti relativi all’ esercizio 
del loro ministero. 


L’inviolabilità del Pontefice, nel vostro progetto, | 


è un sogno, Ed aggiungerò che questa larva di 
inviolabilità dovrebbe essere estesa ai cardinali, 
non solamente durante il Conclave, ma in ogni 
tempo ed in ogni luogo. 

L'oratore passa quindi ad esaminare le rela- 
zioni tra la Chiesa e lo Stato, e crede che dalle 
cose già esposte risulti a sufficienza quale sia Ta 
Tibettà che si lascia alla Chiesa. 

Dice che il governo incomincia dal negare alla 
Chiesa uno de’ principali suoi diritti, il diritto di 
questua, Ù 

La libertà d'insegnamento per la Chiesa diven- 
terà una vana parola, e così tutte le altre libertà 
che alla Chiesa permettete. 

L’oratore conchiùde. dicendo che voterà contro 
il progetto di legge, perchè crede che T'indipen- 
denza del Papa non possa essere guarentita che 
con un principato civile, vero e reale. Aderisce 
pertante al programma politico svolto defi. dal 
l'on. Toscanelli. Termina ringraziando la Camera 
della cortese benevolenza con:cui l’ ha ascoltato. 

CASTAGNOLA (ministro d'agricoltura e com- 
mercio) presenta un progetto di legge per appro- 
vare una convenzione fra l’Italia ed il Portogallo. 

mineuetti Non s'è mai presentata al Par- 
lamento una questione più grave della presente. 

L'on. preopinante ha esposto con tina hezza 
che lo onora le sue ‘opinioni. Ma alla Camera fa 
pure onore la libertà: concessa di manifestare sif- 
fatte opinioni. n 

Egli però non fu imparziale quando disse con- 


turbata, la città di Roma, e neppure quando: af-‘ 


fermò che il governo aveva sequestrato l’obolo di 
San Pietro. È 

Non discuterò coll’on. Bortolucci la questione 
del poter temporale perchè partiamo da principii 
affatto opposti. Egli considera il poter temporale 
come la proprietà di uma casa. Ma come sì può 
dire legittimo un governo quando non è appog- 
giato dal consenso della nazione? (Quando è co- 
stretto ad appoggiarsi alle. armi straniere? (Segni 
d’approvazione). 

Jo non credo, che alle nostre proposte sarà op- 
posto un eterno non possumus, (Questo dipende 
ora dalle circostanze e dagli uomini. Ma la Chiesa 
non ha mai ardito proclamare la necessità del 
potere temporale, non l’ha mai innalzato a dogma, 
dunque si può ‘sperare che o il Papa attuale od 
ì stuoi successori accetteranno le condizioni che 
noi facciamo alla Chiesa. 

L’oratore ricorda che fin dal suo primo risor- 
gere l’Italia accenniò Ja soluzione della ‘questione 
romana. Il principio proclamato dal conte di Ca- 
vour sfabiliste da una parte che Roma dev'essere 
“capitale d’Italia e dall’altra che la Chiesa deye 
essere libera. 

Questi principi abbiamo sempre manifestati, ‘e 
se entrammo a Roma con la forza, fu perchè le 
truppe mercenarie impedivano Te libere manife- 
stazioni della popolazione romana. Ma ora dob- 
biamo condurre a compimento quel programma, 
giacchè le nazioni, come gli ‘individui, devono 
essere fedeli ai ‘priticipii ‘che hanno dichiarato di 
professare. a 

Dobbiamo, ‘è vero, rassicurare i cattolici; ‘e non 
facendolo, ‘alieneremmo dal ‘governo una gran 
parte ‘dei cittidini dello ‘Stato. E:Non solo ‘verso 
ì cattolici ‘italiani abbiamo questo dovere, ma ben 
anche verso î cattolici ‘stranieri. Questi ultimi 
hanro dei ‘governi che li rappresentano, e perciò 
la questione diventa internazionale. È ‘imutile ‘il- 
lidersi su ‘questo punto. Non'si ‘tolgono'i pericoli 
neégandoli. TutreTe potenzesi preoccuparono idique- 
‘sto argomento, ‘e-vollero» essere rassictitate: ‘a'ciò 
tenidono i 'docuntenti»diplomativi* pubblicati «dal. 
l'on. ‘ntinistro ‘degli affari esteri, ‘chie costituisebno 
altrettatiti inipegni ‘morali. PI dere £ 

La posizione è testa, Il: mondo; uigitàto dal 
‘guerra; terribile, ‘lascia -in-disparto» la. questione 
romania, ima Cla a quando quelle. guerre 
Saranno términate. Per quel tempo. ‘l’Italia deve 
essere cin‘grado ‘didimostrate che tia fatto:il pro-! 
prio dovere, e elie ha: guarentito per quanto era 
‘possibile Li dipendenza: spirituale del Papa. 

i epr on facendo! ciò: non »fos- 
mo esposti ad una-guerra,sarenii Sti 
i uve Vidal 

“Entrando ad‘esaminare ilo: schi in' discus. 
sione ,, crede: che -le»prerogative canoa Pon: 
tefice non offendano i primeipii scostituzionali tal 
ogni Staito- costituzionale; isenatori;:per esendpio; i 

10)î Hi , 
cre cata che. ili mettono. al disopra “i 

La prima*patte del s i 
incentrre deie dico e tte; non: pò 

*Qiiantoalla ‘seconda parte; È 
zione fra la-Chiesa-e i a Pg 
nione dell’on.Bonfadini, ed aspetto la'disemeg ll! 
per esaminare i. mutamenti € î migliorano ion 
introdutvi. Credo però; che questa. sp ramenti ida| 
nr ampiamente: svolta ed'estesa Prrnierna 
la prima ri î 0. 

"i cecco veramente profieusi Sb ‘4neht o | 


le rela-| 


Foaard | 


! ficoltà, gli' attriti. Ma 


| essere in relazione 


naar 
I reputo che 
ia necessario di determinare in modo ampio e 
gia pocesea porti fra la Chiesa © lo Shito. — 
Quanta lla pe Rei cai, go dere 
i Fano spirituale t se deve 
i SOVTaNe azione direlta con tulio il'mondo cat- 
tlico, in nessuno, deve nascere il sospetto ch'egli 
sia suddito del Re. ts doge pur 
Vi sono alcuni che vorrebbero abolito il 1° arti- 
i colo dello Statuto. Io non sono coni 
dificazioni dello Statuto, quando siano liber 
consentite dai due rami del Parlamento, ma, 0 
V’interpretazione data a quell'articolo; per molte 
leggi, esclude. ogni dubbio ch’esso lasci la più 
ampia libestà religiosa, e perciò mi parrebbe inep- 
ortuno di sollevare una questione così grave. 
L'oratore dichiara che darà il suo voto favore- 
vole al progetto di legge, insistendo però affinchè 
sî renda più estesi © compiuta la seconda parte 
del medesimo. 


he una on 


ivolgeva ad una 
To non so quale 


CRONACA DI FIRENZE 


Anche oggi a Firenze il tempo è pessimo. 
Pioye diroltamente, e y° è ragione di temere 
che l’Afno non tardi.a minacciarci muova- 
mente di qualche disastro nelle vicine campa- 
|.gne. Del resto, le notizie che giungono dalle 
altre parti della Penisola recano che il cattivo 
tempo è quasi generale. 


leri fu arrestato Angelo R., autore del furto 
di L. 400 a danno del proprio albergatore in 
via del Tiratoio. : 

Un.altro ladro, Giovanni P., venne arre- 
stato nelle officine delle ferrovie a S. Jacopino, 
mentre «stava rubando una chiavarola del va- 
lore di L. 3. a 


iJeri a sera, verso, le ore 11, fu sentita in 
Firenze una lieve scossa di terremoto. 

Siamo tieti di annunziare che l'ufficio ese- 
cutivo del Comitato fiorehtino di sotcorso di 
feriti ha stanziato nuovi sussidi per la somma 
di L. 1500 per i feriti dell’ atluale guerra 
franco-prussiana inviando immediatamente lire 
4000. all’ agenzia del Comitato internazionale 
di Basilea e L. 500: al Comitato centrale di 
Milano, per sopperire alle spese d’ impianto 
degli espedali dei convalescenti. Ci piace re- 
gistrare questa seconda offerta “del Comitato 
di Firenze, il quale mostra così di saper adem- 
piere agli obblighi internazionali dell’ Associa- 
zione. & 


La presidenza dell’ Accademia di belle arti 
fa noto agli artisti ‘italiani residenti all’estero, 
come a cura dei ministeri di pubblica istru- 
zione e degli esteri, sia stata costituita in Lon- 
dra una Commissione per esaminare gli og- 
getti d’arte che essi intendessero:d’inviare alla 
Esposizione internazionale, che si aprirà in 
quella città il 4° maggio venturo. 

. La residenza di questa Commissione sarà 
indicata dalla Legazione italiana. 

In pari tempo Ja presidenza ricordata torna 
a rammentare agli espositori tutti che gli og- 
getti d’arte inviati a quella Esposizione deb- 
bono. esser consegnati disimballati entro .il 
prossimo mese, di febbraio ai commissari di 
SM: Britannica per la Esposizione interna 
zionale. «di Londra (upper Kensington Gore 
London W)y colta speciale: avvertenza che ‘la 
cura e spesa della imballatura, sballatara e 
Viaggio deve appartenere agli espositori, ‘î quali 
pure dovranno avere in Londra nn loro rap- 
presentante, che ritiri le casse dalla dogana e 
presenti de opere:alla, Commissione. © 


Questa sera, mercoledì ‘25 corrente, a ore otto 
precise, ‘nél''‘Pio Istituto de’ Bardi (via Michelozzi 
n. 2, presso via Maggio), il prof: Cesare “D'An_ 
cona dar la consueta lezione di geografia fisica 


e tratterà 4 della grande zona montuosa " 
continente.» n bgirceg 


WINISTERO DELLA MARINA 


3 ia nell’Itali, 
in qualche “paese dales ria ci griod 
unit: ogg continua a. piovere nel centro 
la penisola; piove.a San Remo e nevica sa 
poncslian Nel Sud ilscielo.è sereno a Na- 
po! ra Palermo è San-.T'eodoro ; nuvoloso nelle 
po stazioni. I venti di S-E:dominano nell’I- 
n I ilafetiore, ‘quell dî N-0 nella superiore : 
ia ometro Sl è mantenuto stazionario \ 
| Pala alzare, in ‘tutta la penisola, éecet 
ochè în'Terra d’Otrazito e in Sicilia dov'è 
leggermente abbassato. Mare.agilato nei col 
lì Genova edi Taranto; nel Canale d’Ot A 
e nd o mosso «altrove, fon 
che cla. situazione i *oggi 
Ton rende probabile PIAN: da fat 
Tnienfodel tempo, a, "ne 
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La Compagnia Fondiaria Italiana conosciuta 
fftro sotto il titolo-di Società Anonima Italiana 
per acquisto e vendita di Beni immobili, esiste già 
da qualtro anni. Dessa fu autorizzata con decreto 
reale del 17 febbraio 1887, H suo capitale sociale 
è di 10 milioni di lire diviso in dieci serie di 
un milione ciascuna, ‘e le suc azioni sono di 
lire 250. 5 

Questa Società amministrata con senno pari 
alla prudenza, ;e fino dalla sua origine abilmente 
diretta, ha dato ai suoi Azionisti dei benèfizi su- 
periori ad ogni aspettativa. Società essenzialmente 
italiana, nel suo-Consiglio di Amministrazione non 
seggono speculatori, ma invece uomini iniziati ed 
esperti negli affari, stimati da tutti quelli che li 
conoscono, ‘circondali. di una stima giustamente 
meritatà, forniti inoltre e sopra ogni. altra cosa 
della conoscenza profonda del proprio paese, delle 
ste aspirazioni e de'suoi bisogni. ; 

Per procedere con sicurezza: la Compagnia Fon- 
diaria ha voluto. camminare; adagio, ed è perciò 
che il Consiglio, di Amministrazione si è conten- 
tato nella sua saviezza di emettere da prima. nel 
1867 unicamente un milione del. suo capitale. Ma 
di fronte ai benefizi ottenuti e alle nuove opera- 
zioni da intraprendere, fu mestieri nell’anno suc- 
cessivo e) re due nuove serie, realizzando per 
tal. modo ilioni su i, dieci dei quali è com- 
posto il fondo sociale. pr 

La. Società incominciò e preferì nel fare i suoi 
acquisti quelle fra le provincie d’Italia, le quali 
più erano in fama per la loro feracità, e dove i 
grandi possessi divisi în lotli facilmente potevano 
rivendersi per le felici e non ordinarie, condizioni 
della loro posizione; se non che senza perdersi 
in are parole, basterà-fermare l’attenzione sul 
seguente elenco comprensivo degli acquisti con- 
clusì dalla Società, perchè di leggieri si com- 
prenda da ognuno la maniera di operare della 
medesima. È 

1°. Tenutà «di Grecciano,, nella provincia di 
Pisa, già appartenente alla-principessa Corsini. 

20 Tenuta di Monte di-Poto in Monteserico, 
presso, Spinazzola. nelle Puglie, appartenente alla 
nobile famiglia Spada. { .. G RR] 

3° Tenuta di Brolazzo, situata nel comune di 
Marmirolo, provincia di Mantova, acquistata dalla 
nobile famiglia Boselli. 

4° Possessione Vallone delle Ceneri, presso 
Vasto Aimone, di provenienza della famiglia Tonti. 

5. Proprietà di Bellosguardo, presso Pistoia, 
già appartenente alla famiglia Puccini. 

6° Tenuta di.San Benedetto Po, acquistata dal 

principe Poniatowski, una delle più belle. della 
ricca provincia di’ Mantova. 

"0 Tenuta di Boccaleone, nella provincia di Fer- 

rara, appartenente alla famiglia Lolli. 
8° Case e giardini in Ferrara per uso di orti- 
coltura. È 

9° Terreni, orti e giardini :in Roma, situati 
come sarà dello în appresso, ed acquistati dalla 
indicata Società a condizioni: straordinariamente 
vantaggiose,. ì 

Questi diversi immobili hanno, nel loro tutto 
insieme una. estensione di circa 3500 ettari in 
piena cultura e vegetazione, e senza nulla ‘esa- 
gerare rappresentano, non contandovi i terreni di 
Roma, un valore in capitale di oltre quattro mi- 
lioni e mezzo di lire. 

«Fu col modesto capitale di tre milioni di lire 
«che la Compagnia Fondiaria trattò e concluse 


quartieri. 


se ne ritrarrà rivendendosi i 


taggiose. 


possiede la Società. 
Ad'onta di ciò, 


Così adunque la Compagnia Fondiaria è oggi 
padrona di quasi 200 mila metri quadrati di iter 
reno in quella ammirabile posizione; eppure dessa 
ha avuto la fortuna di non pagarli in media che 
il prezzo minimo ed eccezionale di tre lire il 
metro quadro. — Ed è a questo prezzo. eccezionale 
di.acquisto e non altrimenti che i terreni suddetti 
entrano, cogli. altri. possessi a dare incremento al 
patrimonio sociale; per la qual cosa è evidente 
come ai soli. Azionisti della Società; estanto, ai 
vecchi che ai nuovi, sarà dato modo. di ayvan- 
taggiarsi della enorme differenza che necessaria- 
mente.correrà fra quella somma minima che im- 
portarono e quella immensamente maggiore che 
in piccoli lotti ad in- 
traprenditori ed anche a speculatofî; dé! quali non 
mancheranno le richieste premurose, allettati ‘in 
special modo da condizioni di pagamento talmente 
favorevoli, che a nessuno, all’infuori.: della. So- 
cietà, potrà essere dato di offrirne di più van- 


me posizione, è inutile il ripeterlo, in Roma 
non vi sono altri terreni che possano reggere al 
confronto di questi: centrali, volti a mezzogiorno, 
in aria salubre, al sicuro da ogni pericolo d’inon- 
dazione, dessi sì trovano in una "delle «parti più 
elevate, dell’Eterna Città, là dove splendono antora 
i grandi avanzi dei monumenti che Ja pietà degli 
antichi Romani consacrava al culte di Minerva 
Medica; 0 la loro riconoscenza imalzava ad eter- 
nare i trionfi. di. Mario: tali sono i luoghi. ove 


la Compagnia. Fondiaria non 
promette altro se non quanto può mantenere, ed 
anzi, fin qui ha mantenutoassai più di quanto 
ha: promesso. E- difatti, allorchè essarebbe, ad 
emettere or sono due anni la 2* e la 34 seriesdelle 
sue azioni, dessa si limitò a dare speranza:ai suoi | 


non v'è ombra di esagerazione. nel pronosticare 
chè in seguito alle rivendite dé terreni di recente 
acquistati, i benefizii non debbano raggiungere 
cifre eziandio di molto superiori; 

Se non che, tenendosi anche fermi alla media 
già ottenuta dal 17 1/2 per 0j0, sarà a noi lecito 
di chiedere al pubblico ed'agli uomini usi agli 
affari, sè: vi.sia operazione: finanziaria industriale 
o.di qualsivoglia altra-natura ; che possa essere 
feconda di risultati maggiori ? e 

Domanderemo pure, quale altra mai specula- 
zione finanziaria raccolga in sè più certigglementi 
di sicurezza e di garanzia così pel passito come 
nel presente e nell’avvenire ? 

Uniforniandosi tassativamente al suo programma, 
la Compagnia Fondiaria altro non ha fatto. che 
obbedire.alle prescrizioni dei suoi statuti; com- 
prare cioè all’ingrosso Beni rustici o, terreni fab- 
bricativi, ma,sempre suscettibili di. essere riven- 
duti a piccoli Jotti. in modo. facile e lucrativo. 
Quando la Società compra, paga a contanti 0d a 
breve dilazione; è così i sti contratti riescono 
sempre ad ottime condizioni. In appresso essa ri- 
vende a piccoli lotti e a lungo tempo; ed avendo, 
oltre il pagamento-del-prezzo; liberati i fondi 
acquistati da tutte le ipoteche che vi posavano 
sopra, ne consegue che i compratori e aventi 
causa di Lei, vengono ad ottenere le più sicure 
ed inalterabili garanzie. 

Il privilegio del venditore che le compete, ri- 
posando sui beni intangibili, è una garanzia senza 
pari per l’Azionista, il quale sa su quali fondì è 
assicurato il suo Titolo , conosce ciò- che la So- 
cietà, della quale fa parte, possiede, ‘e puòequi= 
parare lè. suc azioni a un. contratto ipotecario pro- 
ducente l'interesse dal 17.al 25 0j0. 

A queste considerazioni di tanto rilievo. ed.im- 
portanza per gli Azionisti, ci limiteremo ad ag- 
giungere le seguenti: 

Col suo modo di operare, la Comipagnia Fon- 
diaria rende un gran servizio non solo all’ Agri- 
coltura, cui essa procura delle braccia operose e 
interessate a far produrre ed a far valere la terra, 
ma ben anche allo Stato, cui arreca una maggior 
quantità.di benessere col dividere e migliorare le 
proprietà... È 

d invero la creazione dei piccoli possessi è 
uno dei proyvedimenti che più di oghi altro con- 
tribuiscè allo incremento della riccferza nazionale. 

È questa idunque un'istituzione eminéitemente 
nazionalé e patriottica, e per certo nessuno si la- 
guerà che sia. pure lucrativa; 

La. Società emette le ultime. serie delle suc 
Azioni, perchè ha in vista altri vantaggiosi acqui- 
sti nell'interesse dei suoi Azionisti. 

Essa si limita a non domandare per ora che 
parte dei versamenti, riservandosi di fare appello 


che sieno per esigerlo i bisogni. 


tichi soscrittori una preferenza nella nuova emîs- 
sione, ed è perciò che concede ai medesimi la 
| facoltà di sottoscrivere, senza alcuna riduzione, è 
‘i azioni delle. nuove serie per ogni e singola 
azione. sottoscrilla .antecedentemente.. 
Per levaltre sottoscrizioni la ‘riduzione si farà 
proporzionatamente al capitale sottoscritto. 
Un’ultima‘parola. L'esame attento 'degli Statuti 


Azionisti di un dividendo corrispondente: al.12 o della Compagnia Fondiaria prova fino all’ ultima 


tutto al più al 14 per 0). Questo dividendo.in- 
vece raggiunse il 17 112 per 0); di-guisa che 


evidenza la sicurezza assoluta di questa istituzione, 
imperocchè le azioni della medesima sono a ‘tutti 


agli Azionisti per l’intiero capitale soltanto’ allora ! 


| 


La Società ha creduto dover riservare ‘agli an- Ì 


{ interessi al 6 00, ma 


queste importantissime. operazioni pagando inite- 
gralmente il prezzo. dei suoi acquisti. Gli utili 
derivanti dalla ‘rivendita di una parte di questi 
immobili sono stati tali da permettere un.divi 
dendo agli"Azionisti “che; ha raggiunto il.15 0g 
nel; primo anno — il 16.09; nel. secondo — e 
finalmente il 17 1j2 0g. nel terzo anno. 

Nel 31 dicembre, decorso Ja. Compagnia Fon- 
diaria Italiana presentò un bilancio eccezionale, 
che mai in Italia e raramente all’estero, verina 
Società ha potuto olfrire ai suoi azionisti. Nòn è 
certampnie arditezza il chiedere a sè medesimi 
quali e quanti siano per essere in: avvenire i di- 
Videndi sulle azioni, ‘ora che agli acquisti con- 
clusì dalla Compagnia. sopra immobili di prodi- 
giosa fertilità, di facile:rivendita«e meritamente 
avuti in conto, di modelli di agricoltura, si aggiun- 
gono le compre recenti di terreni fabbricativi in 
Roma nelle vicinanze appunto della stazione. Que- 
sti terreni costituiscono quel. vasto spazio, che 
da Porta San Lorenzo va a Porta Maggiore; attra- 
versati non solo dalla strada ferrata ma. benanche 
da quattro delle più grandi vie o arterie della 
città, di. Roma, le quali. mettono i quartieri di 
San Giovanni in Laterano; del Colosseo, di Santa 
Maria Maggiore. e, della Stazione, in comunicazione 
diretta colla. Porta Maggiore, dessi trovansi così 
posti in una situazione impareggiabile e special 
mente indicata per la fabbricazione dei nuovi 


gli effetti assimilate, ai titoli ipotecari, ib valore 
dei quali, per nulla speculativo ,, riposa, al. con- 
trario, sopra delle garanzie reali, effettive e su- 
periori ad ‘ogni contestazione. 


Oggetto: della Società. 


La Società ha per oggetto di comprare. a con- 
tanti e. di rivendere con: dilazione .al pagamento; 
dopo di averle divise, le grandi proprietà, ovvero 
i terreni fabbricativi di vasta estensione posti nei 
grandi centri. 

Le sue operazioni si limitano rigorosamente ad 
acquistare i grandi possessi ed. a rivenderli fra- 
zionati. In conseguenza dessa si astiene di tenerli 
in amministrazione a meno che non sia per mi- 
gliorarne le condizioni e facilitarne la rivendita. 
Essa si interdice sopratutto. ogni specie di co- 
struzione nella città, l’esperienza avendo dimostrato 
che simili. operazioni presentano sempre un’alea 
cui la Compagnia Fondiaria non vuole esporre i 
suoi azionisti, a meno che in certi casi non fosse 
pèr esigerlo l'interesse sociale. 


Benefizi e Dividendi. 


Le Azioni hanno diritto: 

10 A un interesse fisso del:6 0j0. pagabile se- 
mestralmente. 

2° Al 75 00 dei benefizi» costatati dall’Inven- 
tario annuale. 


Diritti degli. antichi Azionisti. 


T portatori dei Titoli delle prime Serie emesse 
hanno un difitto di prefenza per sottoserivere alla 
pari le ulterioriAzioni ed Obbligazioni: 


AVVISO IMPORTANTE 


Verificandosi la rivendità‘dei terreni fabbricativi 
di Roma o di altri fondi appartenenti ‘alla So- 
cietà e: dei quali :è già pagato il prezzo; il di- 
videndo del 1871 sarà superiore ad ogni pre- 
visione: 


Condizioni della. sottoscrizione. 


Le azioni che si emettono sono in numeto di 
28,000. " 

Vengono emesse a 250 lire ciascumà. 

Desse hanno diritto al godimento non solo degli 


; a anche dei dividendi a da- 
tare dal primo gennaio 1871. 


VERSAMENTI. 
I versamenti saratmo eseguiti come appresso: 
Nell'atto della sottoscrizione |. . L, 9 
Al riparto dei titoli II UE.) 
Die mési dopo de 76 


ITotale D: 195 ! 


E le rimanenti 123.lire non-satanno pagabili 
non quando lo.esigano i bisogni MERO i 
quale dovrà prevenire i sottoscrittori almeno "tre 
mesi innanzi. per mezzo. di. avviso: da inserirsi 
nella Gazzetta Ufficiale e da ripetersi per trevi Îto 
consecutive; a meno, che non. piacesse. alla = 
cietà. di rivolgersi direttamente agli ‘azioni: pe 

Ogni sottoscrittore. che anliciperà i: ver, sr 
dovuti godrà sulle somme anticipate re 
del: 6. 0/0. annuo: calcolandosi l'anno-sul e 


Tipografia dell’OPINIONE, ‘diretta da C. Carbone. 


Ù 


| 


ALA & 5%, 6, 7°, 8%, 9° B 40° SERIB, DEL: CAPITALE: SOCIALE DE DIRGE MILIONE DE bIRB ITALIANE 


diviso in 10 Serie di un milione ciascuna 


di 250 lire cadauna. formanti un totale di 28,000 azioni di 250 lire italiane 


e. — Eufranio Marchi ingegnere — Angiolo Gemmi id. — 


rimarrà a maturare fra l'epoca del versamento 
e Ja dilazione concessa ai sottoscrittori. 

AI momento del versamento di L. 75 (terzo ver- 
samento di cui sopra) sarà consegnato al sotto- 
scrittore un titolo ‘al portatore della Società, ne- 
goziabile. alla Borsa, in cambio della ‘ricevuta 
provvisoria. 


Pagamenti 
degli intenessi e dei dividendi. : 
Per facilitare ai portatori dei titoli antichi c 
nuovi, la riscossione degli interessi o dei divi- 
dendi, il pagamento dei medesimi si farà: — a 
di 


Roma, alla sede della Società via del Ban 
Santo Spirito, num. 12 — a Torino, presso i si 
gnori U. Geisser e C. — a Firenze, alla. sede 
della Società via Nazionale, num. & — a Napoli, 
alla sede della Società, via. Toledo, num, 348 — 
a Parigi, alla Società generale per lo sviluppo 
dell’industria e del commercio in Fxancia, via di 
Provence, num. 56.— a Milano, presso i signori 
Algier Canetta e C. — a Venezia, presso Henry 
Texeira de Mattos — a Genova, presso M. A. 
Carrara — a Trieste e Vienna presso la Wiener 
Wiechslerbank — e a Ginevra presso è Banchieri 
che saranno, indicati ulteriormente. 


La sotteserizione pubblica sarà 
aperta nei giorni 23, 24, 25, 
26, 2% e 28 gennaio 1974 


a Torino presso i signori U. Geisser e C. 
I) » . Carlo De Fernex. 
a Firenze: » La sede della Società, via Na- 
zionaie 1. 
B. Testa e C. 
(Giustino Bosio 
I. Henry Texeira De Mattos 


» » 
D » 
a Venezia» 


» » Ed. Leis 
» » P. Tomich 
a Milano  ». Compagnoni Francesco 


» » —Algier Canetta e C. 


a Roma » La sede della Società, Banco 
S. Spirito, 12 
» » B. Testa e C., via Ara Coelî, 51, 
Pal. Senni < 
» » . Marignoli e.Tommasini 
a Genova». A. Carrara 


a Napoli. » Onofrio Fanelli, Toledo, 256, e 


presso Iulti i suoi corrispon- 
denti dell'Italia Meridionale 
La sede: della Società, via To- 
4 ledo, 348 
Fratelli Pinchierli. fa Donato 


x » » 


a Verona.» 


2. ». Figli di Land. Greco 

a Livdzzo » + Moisè Levi di Vita 

a Maia » Antonio Mazzetti.e C. 
p » Giuseppe Sacchetti 

a Manna » IL D. Tovi e € 

è Piacenza » Cella è Mov > 

a Modéna _» ì 


+ G. Diena fu Jacob 
‘a succursale della Wi 
Wechslerbank nn 
a casa principale della Wi 
Ù hslerbank "rg: 
E in tutte le altre c; 


a Trieste.» 


a Vienna» 


il d'Italia presso i corri- 
Opraindicate, 


Franceforte, a Braxell 


saranno indicati; * Presso i banchieri che 
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